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Parte miliciale.

Leggi e decreti: B. decreto n. 600 riguardante il servizio di
cassa del(e Direzioni di commissariato militare marittimo -
i ,decretó n. CCCXLVI (parl« suppleme.ntare) c1ee stabilisce

Jaloircoseriz(one,ekttorale dell2e Cantèi'a di commercio ed

gelt.difArexxog,BB.deoreti dal n. dCRXXIIII al ntunerd.
CÛÔ.IIIVJ (partesùpplementare)rg/lettenti: Fusione inunico
oriß di Case di prealanza~ agraria - Trasformazioni di
Monti frumentgri - Erezione in ente morale -- Approva-
zione di statuli -- Ministero della marina - Direzione gene-

rale della marina mercantile: Compensi da; ario e di costru-

zione alal>iliti dalla legge 16 maggio 1901, n.176- Ministero

d'agricoltura, industria e commercio : Divieto d'esportazione
- Ministero delle poste e dei telegran: Avviso -- Diposi-
zioni nel personale dipendente - Ministeri dei lavori pub-
blici e di grazia, giustizia e dei culti: Disposizioni neiper-
sonali dipendent¿ - Ministero del tesoro - Direzione gene-
ralo del tesoro: Prexxo del cambio pei certificati dipagamento
dei dazi doganali di importazione - K. tero di agricol-
tura, industria e commercio - Ispettorat generale dell' in-

dust'rla e , del commercio:
.
Media delàó:wi dei consolidati

negoziati a contanti nelle ¿arie Borse i Regno - Con-

coraL
Parto non ufBelale.

Diario estero - La casa della gente di mno - Notizie varie
- Telegrammi dell' Agenzia Stefant 1- Sollettino meteo-
rico -- Insersioni.

Visto il R. decreto 29 marzo 1863 che approvò i ro-
golamenti pei servizi del fondo scorta e dei quartier-
mastri;
Visti i RR. decreti 17 Iuglio 1870, 17 sottombre 1870,

18 giugno -1890, n. 234, 30 giugno 1901, n. 318, ed il
regolamento approvato-col R.¯decreto 15 dicembro 1904,
Ïi 710, §öF kiuanto concerne là attribiäiõIii dei vÏceWil
rettori di commissariato o dei quartiermastri;
Vista la legge 20 giugno 1909, n. 365, por la istity-

zione di un conto corrente fra il Ministero del tosoi•o
ed il Ministero della marina, in sostituziono del fondo
scorta;
Visto il testo unico delle leggi sulla contabiaitt g e-

nerale dello Stato, approvato col R. decreto 17 feb-

braio, 1884, n. 2016;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro dolla marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È abolita la carica di quartiermastro presso lo Di-
rezioni di commissariato militare dei tro dipartimenti
marittimi e presso quella di Taranto.

TAÏtÏE UFFÍCIALE
LEGŒt E DECRETI

H numero dÃO della raccolta ti/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

'VITTOlllO EMANUEIÆ III

per grazia di Dio e per Ÿo!ontà delli Naz:one
i IPITel I\

Visti i RR. decreti I3 novembre 1862, n. 1008; 17
marzo 1867, n. 3628 e lI giugno 1893, con i quali ven-
nero isti tuiti i quartiermastri nella R. marina ;

Art. 2.

Pol servizio dei pagamenti corronti presso lo Dire-
zioni predette ò assegnato un contabilo pagatoro con
la cauzione di L. 25,000 e con le normo dottate dagli
articoli 64 e seguenti della legge sulla contabi.ità ge-
nerale dello Stato.

Art. 3.

Ai contabili pagatori sarà dovuto l'assegno stabilito
dall'art. 7 del regolamento approvato col decreto 15.

'dicembre 1904, n. 719, per speso d'ufficio o retribuziono
al personale di fiducia.
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Art. 4.

Presso ciascuna Direzione di commissariato saranno
due Cásse : una di riserva e l'altra corrente.
La Cassa di riserva ha doppia serratura con chiavi

differenti, ciascuna delle quali è custodita dal direttore
e dal vice direttore di commisgariato, solidalmente re-
sponsabili di tutfl i.valori in essa depositati pel gra-
duale rifornimento della Cassa corrente, con le norme
dettate dagli articoli 01 e seguenti.sopra indicati.
Lo chiavi della Cassa corrente sono affidate al con-

tabge, pagagggg,'il quale risponde del denaro in essa

depositato.
Art. 5.

Nella Cassa corrante .non può restare mai deposi-
'tata una somma superiore alle L. 20,000.

Art. 6.

I mandati di pagamento per anticipazioni alle Di-
rezioni di commissariato militare marittimo saranno

emessi a favore del direttore di commissariato con

quietanza del medesimo e del vico direttore di com-
missariato, quali corresponsabili della Cassa della di-

rezione.

Art. 7.

Le ispezioni alle Casse prescritto dall'art. 60 dolla

legge predetta saranno devolute per la Cassa corrente
al direttore di commissariato o per quella di riserva
al comando in capo del dipartimento o al comando

militgro marittimo o por delegaziono all'ufficialo. am-

miraglio direttore goneirale. dell'arsenale.

Art. 8.

Sotto la responsabilità del direttore di commissa-
riato, nolla. Cassa corrente non, dovranno rimanero

quale denaro, documenti contabili. senza giustificati
motivi, doveinlo in massima i pagamenti e gli introiti
essere osoguiti sempre su corrispondenti mandati di
esito o .di introito.

Ordiniamo che il presgate dgcyto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spatti di osservarlo, e di farlo osservare.

Dato a Gaota, addì 12 settembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
MIRABELLO.

Visto, Il guardasigilli: ORLAND .

Il numero CCOXLWL(parte supplementare) della raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOllIO EMAþUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 6E0;

Vigto il R. decreto 23 luglio 1880, n. 5574 (serie 2a
che stabilì le sezioni elettorali commerciali della Ca-
mÑÍ di commercio di Arezzo ;
Vista la deliberazione della Camera- stessa, in data

19 giugno 1909 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, industga e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo .unico.

La circoscrizione elettorale della Camera di com-
mercio ed arti di Arezzo è stabilita secondo la tabella

seguente :

Sede COMUNI

delle sezioni componenti ciascuna sezione

Anghiari Anghiari.

Arezzo Arezzo.

Bibbiena Bibbiena - Chiusi in Casentino.

Bucine Bucine.

Castel Focognano Castel Focognano - Castignano - Talla.
Castiglionf i ore n- Castiglionfiorentino.

tiuo

Castel San Niccolö Castel San Niccolò - Monte Mignajo.
Cavriglia Cavriglia.

Cortona Cortona.

Foiano della Cluana Foiallo della Chiana -- Marciano.

San Giovanni Val- San Giovanni Valdarno.
darno

Lucignano Lucignano.

Monte San Savino Monte San Savino - Civitella della Chiana.

Montevarchi Montevarchi.

Monterchi Monterchi e Santa Ma,ria Tiberina.

Pergine Pergine - Castiglione Fibocchi - Laterina.

Pian di Seo Pian di Scó - Castel Franco di Sopra.
Pieve Santo Ste- Pieve Santo Stefano - Badla. Tebalda - Sc-

fano stino - Caprese.
Poppi Poppi - Ortignano - Raggiolo.
Pratovecchio Pratovecchio.

Sansepolcro Sansepolcro.

Stia Stia.

Subbiano Subbiano - Capolona.
Terranova Rraccio- Terranova Bracciolini - Loro Ciuffenna.

lini

Ordiniamo che il presante decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Gaeta, addì 12 settembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-ORTU.

Visto, Il g Jardasigilli: ORLANDO.
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La raccoltaufficiale delle leggi e deidecretidel Regno sta 1000), col qualo il Monto frumontario (li Col-

contiene its sunto i seguenti RR. decreti: murano (Macorata) ò stato trasformato in Cassa di
prestanze agrarie, della qualo ò pure stato appro-

Sulla proposta del ministro delliinterno' vato lo·statuto organico.
N. CCCXXXIII (Dato a Sant'Anna di Valdiori, il 13 ago-

sto 1999), col quale la Cassa di prestanzo agrario
già Monte pegni e la Cassa di prestanza agrario
« Monte Mazziotti » di Calitri (Avellino), sono fuse
in un unico ente, a favore del quale ò parzialmento
trasformato il Monte frumentario del luogo, e del

quale nuovo ento è pure approvato lo statuto.
N. GCCX.XXIV (Dato a Sant'Arina di Valdieri, il 20 ago-

N. 000XXXV, (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 23 ago-
sto 1909), col'quale l'Educatorio « UmbertoI°» di

Perugia è eretto in enta morale, o na ò approvato
lo statuto organico.

N. CCCXXXVI (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 20 ago-
sto 1909), col quale il Monte frumentario di Seren'a
(Catanzaro) ò stato trasformato a favora <lolla la-
cale Cassa di prestanzo agrario.

XINISTElt9. DELLA MARINA - Direzlone generato della marina mercantile

Navi a vaporo dichiarato agli effetti dei compensi daziario e di costruzione stabiliti dalla legge,16maggio 1001, n. 170
Esercizio finanziario 1909-1910

I. - Navi a vapore in corso di costruzione o da costruli•si (al 30 settembre 1909).

DENOMINAZIONE STAZZA
DATA

o designazione lorda presunta C A NT I ERE E COSTRUTTORE
é della dichiarazione

. provvisoria (tonnellate)

IWavi a vapore in ferro o in neelalo.

I 22 gennaio 19f 8 Eugenio S. 650 Chioggia (Menetto e Soncini).

2 11 maggio a costr. n. 10 5.380 Ancona (Società cantieri navali riuniti)

3- 18 agosto > provv. n. 206 2.800 Genova-Foce (Ditta N. Odero e C.).

4, 3 novembre » ferry boat n. I 1.000 Napoli (Ditta C. e T. T. Pattison)

5 2 marzo 1900 Maddalena 1.700 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
6

'

11 id.
.

» Caprera 1.800 Livorno (F.lli Orlando e C.).

7
.

1Ò id. > provv. n. 85 65 Sampierdarena (Società anonima cooperativa di produzione).
8 <26- id. , > n. 243 3.500 Sestri Ponente (Ditta N. Odero fu Aless. o C.).
9 20 id. » » n. 207 3.500 Genova-Foco (Ditta N. Oloro e C.).

10; .
2 aprile » Catania n. 157 3.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo, Armstrong e C.)

El id. » provv. n. XV (Palsmo) 3.500 Palermo (Società cantieri navali riuniti).

2 G maggio .costr. n. 4 (Tenama) 2.330 Ancona ( Id. id. ).
13 2 luglio provv. n. 33 42 Venezia (Federico Layet),
[4, 23·. id. A. 40 Id. (Azienda comunale di navigazione interna).
15 28 agosto > costr. n. 20 600 Ancona (Società cantíeri navali riuniti).

30.077

l\aci a vapore in legnt di piccolo tonnellaggio.

N.13=navi................. 557

Totale tonn. . . . . 30.634

II. - Navl a vapore già costruito o in corso di allestimento.
Navi a vapore per lo quali sono stati concessi i compensi daziari e di costruzione dal 1° luglio al

30settembre1909 ...................................... N. 4 Tonn. 317
Nävi a vapore, già varate, per le quali non sono stati concessi i compensi . . . . . . . . . . . . > 20 » 32,457

11 direttore generale: BRUNO. N. 21 Tonn. 32,774
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MINISTERO Fersonaie ¿¿ sacategoria.
Con decreto Ministeriale- del 10 luglio 1900:DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3IMERCIO

Bartimmo Francesco, ufficiale d'ordino a L. 1400, promosso, per sen-
donza quadriennale, a L. 1650, con decorrenza dal 16 giugnoD1vieto c19eeportazione* 1909.

Essendo stata accortata la presenza. della flllossera nel comune di

Lavagno, in provincia di Verona, è stato, con decreto dell'8 ottobre Con Ministoriale doereto 20 luglio 1939, lo sottodescritto ausil.karío
1909, estcso a detto Comune il divieto di esportazione di talune

a L. 1200, sono stato promosso, per scadenza quadriennale, allo sti-
materic indicate nelle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi pendio annuo di L. 1430, a decorrere dal 1° luglio 1900, (tenuto

conto delle qualifiche di ottimo) :antifillossericho.
Costantini Ersilia - Bolognini Bianca nata De Giargis - Valerio

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 4 ottobre corrente, in Liveri, provincia di Caserta, à

stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 3a classe
con orario limitato di giorno.

Roma, 6 ottobre 1909.

Margherita nata Marini - Subert Edvigo - Liberatore Colidoa
- Cartocci Eufemia - Bises Claudia nata Sestieri - Martori.
Giuseppina - Bagattini Ninfa nata Chiovatti - Pollabruni Ca-
milla - Giannuzzi Fidelia - Fabris Giuseppina nata Lavelli --
Mossetti Immacolata nata Ossorio - Nicoletti Alessandrina --
Pro Ines - Cortili Olga nata Falcioni - Furlini Maria - Poz-
zesi Egle - Secondiani Matilde - Cozzarini lEmma - Salvini
Teresa - Sarti Fernanda - Panetti Giulia - Inguaggiato Ma-
ria Giuseppa - Cangini Cesarina nata Falcioni - Della Chiesas
Maria -- Fagioli Renilde - Coda Lucia - Azzaroli Maria -
Amato Luisa - Simonetti Consuelo nata Orini - Fabris Maria
nata Fenoglio - Zannini Argia nata Pilato - Pomponi Ma-Disposizioni nel personale dipendente:
rianna - Arciti Alcida - Chelazzi Giuseppina nata Fuochi -

Personale di P categoria. Malpensi Maria nata Porzio - Lombardi Giovanna - Corso
Con R. decreto del 23 maggio.1930 :

Marellei cas. Isidoro, segretario a L. 3500, m aspettativa per mo-
tivi di malattia, collocato a riposo, in seguito a sua domanda,
por motivi di malattia, dal lo giugno 1909.

Personale di 22 categoria.

Cön R. decreto del 13 giugno 1909:

Vitellaro Arturo, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, collocato in
aspettativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 16 maggio

Con R. decreto del 17 giugno 1909:

Battaglia Giuseppe, ufficiale d'ordine a L. 1200, in aspettativa per
motivi di famiglia, dimissionario dall'impiego, dal 20 maggio
1909.

Con R. decreto del 25 luglio 1909:

Taliento Alessandro, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, in aspet-
*

tativa per servizio militare, .richiamato in attività di servizio,
dal 4 giugno 1909.

Bartimmo Francesco, ufficíale d'ordine a L. 1400, in aspettativa pii'
motivi di malattia, id. id., dal 16 giugno 1909.

Con R. decreto del 3 agoste 1909:

Augnillara Nino, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3000, collo-
caio in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di.
malattia, dal 16 luglio 1909.

Personale di in categoria.

Con decreto Ministeriale del 20 luglio 1900: i sottodescritti fun-

Monan di la categoria a L. 2500, appartenenti al quadro 1°, della
tabella organica A, sono stati promossi, per scadenza sessonnale,
allo stq,endio annuo di L. 3000, con effetto dal 1° luglio 1909, rima-

nendo nello stasso quadro (tonuto conto degli abbreviamenti deri-
vanii dalle qualifiche):
De billa Michele - Ludovisi Vittorio --- Orlando Vincenzo -- Pit-

Dani GiusePPe.

Giulia -- Marson Palmira -- Bini Amina nata Landi - Sabue.
chi Elena - Stokler Margherita - Merli Gina - Delfanti Lui-
gia - Forni Amedea Ida.

Michielini concetta nata Jodice - Ruffo Margherita - Poletti Pe.
tronilla -- Umech Solid2a -- Auda-Gioanet Ida - Tolentino
Giovannina - Fratellini Enrica - Mascherpa Virginia - Di
Giorgio Rosa - Sperandio Speranza - Pavignano Adele - Ru-
bino lppolita nata Amadei Fornasari - Togna Ida - Landi
Candida -- Anastasi Enrica -- Aleotti Neria - Ferone Giu-
seppina - Evangelisti Rosilde nata Lucchetti - Gianninii
Giulia - Canepa Teresa - Rertucci Aida - Pomella Luigina
,- Chiesa Anna nata Venturini - Arcaini Enrichetta - VaoebiMarina - Massari Ernesta -- Porta Orsola nata Macchione -
Panuccl Maria - Campedelli Annifa - Tardani Adelo -- Lolli
Emma nata Lodolini - Capece Emma nata Lunåti - PerrottaGiuditta nata Pelo - De Gasperi Lucia- Morano Margherita -Lotti Maria Emma - Monti Elisabetta -- Longo Marcellina -Castelli Giuseppina - Barara Argia - Colombano Lucia -
Aiala Antonina - Bivona Giuseppa -- Bonezzi Bice - Gualtieri-
Maran Clara - Battisti Amalia - Dalmasso Ermenegilda na'asRomeri - Marinoni Maria nata Lolli - Osimo Olga - Prurer°Italia nata Baldacci - Casiglia Silvia nata Ziveri - aur
Maria nata Banello - Beltrami Enrichetta - Lonighi Luce
Banzati Maddalena Maria nata Mornacco - Pasti Odica -
Mannucci Matilde nata Giannoni - Rossi Rosina - Roll
Anna nata Perotti - Doglio Serafina - Gialini Giselda n
Giordani - Marcollino Giovanna nata Battagliotti.

Isidoro Colomba - De Ciccio Italia -- Ravetta Ercolina - Marti-!
nelli Elena - Luino Giovanna Redenta - Bachi Gemma nata
Ottolenghi - Daneri Emilia - Trambusti Olga Lidia - Notti
Anneita - Pesci Zen.v - Gottardi Agneso - Rolando Annetta.
Bernier Amaha - GalleHa Laura nata Michelis -VercelliZaira
nata Hresclain - Perazzi lucia - Carrà Corinna nataSarto--,
Kirrint Pierina - De Ciccio Romana - Cabiale Verina - Bou.
duri Crisiina -- Gardenghi Maria - Gissi Domenica nata Del-
Toreo - Motterlan Catorma - Sciarra Amalia - CollaltiCon-
eetia - Eleonori Annita nata Itamadoro - Bassoni Sorafina

Con R. decreto del 29 luglio 1909: nata Carnevall - Esdra Cesarina - Potito Gemma -Monti
Cavazzana lheiro, segretario a L. 2500, promosso, in seguito ad esa- l-ropoldina nata Crippa - Qua¿lia Francesca nata Battisti

-..

n.e di merito, al grado di primo segretario a L. 3000, dal 10 Ventolino Nicoleita - Negri Francesca - Castelli Rosa Marcel-
lugho 1900. collina nata Aschieri - Agostini Angelica nataBianconi-Bot.
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toli Cristina - Ambrosini Adelaide - Mallio Adele, nata Cia-
ramponi - Vaccari Antonina nata Giammarco - Gullino Gio-
vanna - Barbante Erminia Maria - Palica Maria - Aprosio
Vincenza Eleonora - Pagan Anna - Renier Lina nata'2anon
- Martana Giuseppa -- Linger Ermelinda - Errigo Eva nata
Magrini - Buttafuoco Ida nata Call - Galeran Maria -' Bon-
gianni Ada - Bracchi Giuseppa - Robustelli Serafina - Pa-
gnoncelli Iole - Scalvinelli Rosa - Maggi-Mureddu Filippina -

,
IloVore Maria - Della Ricca Giuseppina nata Itaselli.

l\IINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI

'Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 1° aprile 1900:
Talamo avv. Giuseppe, segretario di 4a classe, collocato in aspetta-

tiva por Sorvizio militare.
De Liguoro rag. Alfredo, ragioniere di 3a classe, id. id. id.

Con' R. decreto del 15 aprilo 1909:

Ricco avv. Beniamino, nominato, in seguito a concorso, segretario
di 4a classe.

Borrello Antonino, vice ispettore nel ruolo di vigilanza, in aspetta-
tiva por motivi di salute, collocato a riposo.

Con R. decreto del 10 giugno 1909:

Cardamone avv. Roberto, segretário di W classe, accettate le volon-
tario dimissioni dall'impÏego.

Con R. decret,o del 27 giugno 1939:

Sqiladrilli avv. Cesare, primo segretario di W classe, collocato in

aspettatiira per comprovati motivi di salute, con l'assegno del
terzo dello stipendio. .

Con R. decreto del 4 luglio 1909:

Talamo avv. Giuseppe, segretario di 4a classo, in aspettativa per
servizio militare, inviato in licenza straordinaria per convale-
scenza, collocato in aspettativa, per comprovati motivi di sa-
lute, con l'as§cgno del terzo dello stipendio.

Con decreto Ministeriale del 15 luglio 1909 :

Bellomia avv. Corrado e D'Alessio avv. Tonunaso, segretari di 3a classo,
promossi segretari di 2a classe.

Fiore avv. Giuseppo, segretario di 4a classe, promosso segretario di
3a classe.

Con R. decreto del 25 luglio 1909:

Abisso avv. Angelo, segretario di la classo, in aspettativa per mo-
tivi di salute, richiamato in attività di servizio.

Gian)balvo avv. Andrea, segratario di 4a classe, collocato in aspot-
tativa per comprovati motivi di salute, con l'assegno del terzo
dello stipendio.

Corpo Reale del genio civile.

Con R. decreto del 1° aprile 1909:

Villani Costantino, ufficiale d'ordine di 3a classe, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Pope Antonio, ingegnere allievo, dichiarato d'ufficio dimissionario
. dall'impiego.

Sardo Biagio - Pappalardo Giovanni - Flauto Giovanni - Bo-
schetti Matteo, aiutanti di ga classe, e Di Maria Salvatore, aiu-
tanto di 32 classe, collocati in aspettativa per servizio militarc.

Con, R. decreto del 4 aprile 1909 :

Contini Ettore, ingegnere allievo, accettato le volontarie dimissioni
dall'impiego.

Con R. decreto del 15 aprile 1909:

Cavallari Ëgisto, ufliciale d'ordine di 3a classe, acceti ato le volonta-
rio dimissioni dalpmpiego.

Guerra Alberto, ingegnere allievo, dichiarato d'ufficio dimissionario
dall'impiego.

. .con R. decreto del 22 aprile 1909:

Mangini Carlo, aiutante di 3a classe, in aspettativa per mot ivi di

famiglia, richiamato in attivita di servizio.

Con R. decreto del 25 aprile 1909 :

Pugliese Francesco, aiutante di 3a classe, collocato in aspettativa
per servizio militare.

Nobile Umberto - Graziani Paolo - Celentano Gabriele - Leotta
Salvatore - Pini Giuseppe - Norzi Ercole - Baccaro Giovanni
Battista - Barbano Guglielmo - Fiore Riccardo - Bottiglia
Guglielmo - Tellarini Luigi - Calenzuoli Carlo- Bruschi Ram-
baldo - Sebastianelli Leopoldo - Birelli Gregorio - Girometti
Giovanni - Trua Antonio - Gagliardi Aldo -- L'Abbato Do-

menico - Buongiorno Antonio - Merlano Marco - Cappa Ni-
cola - Nicosia Salvatore - Cusani Achille - Conti Costante e

Meloni Francesco, nominati, in seguito a concorso, ingegneri al-
lievi.

Con R. docreto del 2 maggio 1909:

Mangano Sebastiano, ingegnere di 2a classe, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

De Feo Giovanni - Tosolini Umberto - Buzzonetti Ernesto - Pesso

Sergio - Vecchioli Giacomo - Danesi Armando - Cappellaro
, Walter - Visca Matteo - Ruspini Adoll'o, nominati, in seguito
a concorso, aiutanti di 3a classe.

Con R. decreto del G maggio 1909 :

De Zio Salvatore, uffleiale d'ordine di 33 classe, accettate le volon-

,
tarie dimissioni dall'impiego.

Borsetti Luigi - Camosso Ernesto - Colliva Mario - Chiesa Carlo
- Scoppa Giovanni - Zaza Carlo - Varetti Carlo, nominati, in
seguito a concorso, ingegneri allievi.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 16 febbraio 1909,
registrato alla Corto dei conti il 16 aprile 1900 :

Sono promossi alla la classe, coll'annuo stipendio di L. 1160 per
l'esercizio 1908-909 e di L. I103 per l'esercizio 1909-910 e successivi,
a decorrere dal 1° luglio 1905:

Tani Ettore, alunno presso la Corte d'appello di Venezia applicato
al Casellario centrale.

Gasparro Eugenio, alunno presso il tribunale civile e [penale di
Torino.

Vita Alberto, alunno presso la R. procura del tribunale civile e pe-
nale di Potenza.

Sgambati Natale Achille, alunno presso la Corte di cassazione di

Napoli.
Castelli Rosario, alunno presso la la pretura di Milano.

De Stefani Gioacchino, alunno presso la la protura urbana di Roma,
applicato al Casellario centrale.

Quattrono Angelo, alunno presso la R. procura del tribunale ci-

vile e penale di Reggio Calabria.
Venturini Corrado, alunno.presso la 3a pretura di Venezia, appli-

cafo al Casellario centrale.
Giovanetti Gino, alunno presso la pretura di Piacenza.
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Maragoni Luciano, alunno presso il tribunale civile e penale di
Velletri.

Roma Francesco, aluano presso il tribunale civile e penale di

Napoli.
Natale Carlo, aluni.o presso la Corte d'appello di Napoli.
Lo Gr:ppo Luigi, aluuno presso la R. procura del tribunale civile e

penale di Sint'Angelo de' Lombardi.
3Ionarchi Ugo, alunno presso la F protura urbana di Roma.
Quarii Angelo, alunno presso la O pretura di Milano.

Agnese Amedeo Enrico, alunno presso il tribunale civilo e penale
di Finalborgo.

Galhiall Francesen, alunno presso la R. pretura di Ruvo di Puglia.
Marcelmi Marcello Olinio, alunno presso il iribunale enile e pe-

Perucca-Coltat Carlo, alunno presso la preinra urbana all Venezia,
appheato al casellano cenitale.

Matalucci Quintihn, alunno presso la procura generale della forte

d'appello di Caghari, -in seruzio al tribunale civilo e penale di
Masa.

Tiberi Pasqualoni Ureste, alunno presso la Corte d'appello di Genova.
Giordano Giovanni, alunno presso la 2 pretura di Roma.
Sono promossi alla la classe coll'annuo stipendio di L. 1160 per

l'esereizio 1008-900 e di L. 1200 por l'esercizio 1939-910 e succes-

sivi, a decorrere dal 1° norembre 1908:

Rosati Carlo, alunno alla la protura di Perugia.
Talanianca Ernesto, alunno alla protura urbana di Genova, appli-

cato al caseilario centrale.

Cima Hinaldo, alunno al'a R. procura del tribunale ciille e penale
di Bologna.

Zermi \rrigo, alunno al tribunale civile e panale di Firenze.
Lamo F:ancesco, alunno alla Corte d'appello di Me>sina.
Terni \lario, alunno alla Corte d'appello di Roma.
Giordano Francesco, alunno della protura di Reggio Calabria.
Evangelisti Arturo, alunno al tribunale civile e penale di Massa.
Lari Alcide, alunno al tribunale civilo e penale di Pisa.
Quarta Domenico,.alunno alla pretura di Tossicia.
Busto Ulisse, alunno al tribunale civile e penale di Frosinone.
Donnarumma Alfredo, alunno alla protura di Castellammaro di

Stabin.
Daponte Alfredo, alunno alla procura generale della Corte d'appello

di Palermo.

Paci Eltore, alunno alla procura generale pres o la Corto d'appello
di Bologna.

Tassinari Pietro, alunno al tribuualo cirile e penale di Padova, ap-
plicato al casellario centrale.

Lucchosini Arriga, alunno al tribunale civile e penale di Castelnuovo
Garfagnana.

Catanz tro Girolamo, aluuno della Cort e di appello di Messma.
31inuto'.i Domenica, alunno della Corto di appello di Messina.
Tricona Pasluale, alunno alla da protura di Milano.

Alamanni Aldo, alunno alla Corte di appello di Firenze.
Cabassi Alessandro, alunno alla Corte di appello di Parma.
Luiso Giuseppe Ruggiero, alunno alla pretura di Foggia.
Franchi Agelo, alunno al tribunale civile e penale di Roma, in ser-

vizio alla protura di Camporgiano.
Salvneoi Antonio, alunno al tribunalo civile e penale Viterbo.
De Marelas No lolfo. alunno alla 2a protura di Roma.

Lai Giorgio, alunno al tribunale civile e penale di Cagliari.
Scano itaffaele, alunno al tribunale civilo e penale di Cagliari.
Poggi hiuseppe, alunno alla Corte d'appello di Firenze.
Argonio Savorio, aluuno al iribunale civile e penale di Roma, in

smizio al tribunale civile o penale di Ariano di Puglia.
Corracli Giovanni, alunno alla II. procura presso il tribunale civile

e penale di San liemo.

Con decreto Ministeriale del 16 febbraio 1999,
registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 100):

Sono promossi alla la classe con l'annuo stipándio di:L. 1160 per

l'esercizio 1908-909 e di L. 1200 per l'esercizio 1909-910 asaccessivi,
dal 1° dicembre 1908 :

Cerabino Artuno, alunno alla pretura di Taranto.
Mosco Modero, alunno alla pretura di Gallipoli.
Lucchini Vincenzo, alumlo al tribunale di Verona applicato-el ca-

sellario centrale.

Feligetti Evro, alunno alla R. procura di Ancona.

Mafli Mario, alunno alla preiura di Sondrio.
Senesi Riccardo, alunno alla procura generalo sezione Corto d'ap-

pallo di Perugia.
Tambmiei Nello, alunno al tribunale di Siena.

Ezzo Federico, LInnuo al'a pretura di Massa.

Paladino Paolo Ad lelule, alunno al iribunale di Bari.

Gaiuti Gustavo, alunno all t It procura di Parma.
MeEs Giovanni, alunno alla Corte d'appello di Cagliari.
Lelli Anionio, alunno al tribunale di Arezzo.

Borromei Federico, alunno alla R. procura di Firenze.

Valli Carlo, alunno al tribunale di Como.

Pasculli Gino Ettore, alunno al tribunale di Torino, in servizio alla

protura di Gallarate.

Morelli Morello, alunno al tribunale di Pistoia.

Fiori Amieloto, alunno alla Corte d'appello di Broscia.
Ravizza Giuseppe, alunno alla pretura di Udine, applicato al casel-

lario centrale.

Martinallo Giacomo, alunno al tribunale di Acqui.
Villanto Alberto, alunno alla Corie d'appello di Aquila.
Fontana Eugenio, alunno alla 5a pretura di Roma.
Malteso Giovanni, alunno alla Corte di appello di Calanzo.
Anzani Ottavio, alunno alla protura di Catanzaro.
Harone Anionino, alunno alla 23 preiura di Napoli.
Ribecclu Ottorino, alla pretura di Faco.
= È promosso alla la classe con l'annuo stipendio di L. 1160 por
l'csercizio 1908-909 e di L. 1200 per l'esercizio 1909-910 e bucces-

sivi, a decorrera dal 1° gennaio 1903 : Bertinetti Amato, alunno
alla R. procura presso il tribunale civile o penale di Pallanza.

Sono promossi alla la classe con l'annuo stipendio di L. 1160 per
l'esercizio 1908-909 e di L. 1203 per l'esercizio 1900-910 e successivi
a decorrere dal 1° febbraio 1903 :

La Grassa Pletra, alunno al tribunale civile e penale 'di Palerdlo.
Stellato Cataldo, alunno alla R. procura presso il tribunale eivilo e

• penale di Roma, in servizio alla pratura di Galatina.

Monteforte Ettore, alunno alla protura di Trinitapoli.
Cappadona Antonino, alunno alla 5a pretura di Milano.

Cristaudo Giovanni, alunno presso il tribunale civilo e penale di
Messina.

Sono promossi alla F classo con l'annuo stipendio di L. 11GO per

l'esercizio 1908-000 e di L. 1200 per l'esercizio 1000 o successivi a
decorrere dal I" inarzo 1000 :
Preto Giovanni, alunno al tribunale enile e penale di Roma, inscr-

vizio al tribunale civile o penale di Lecce.

Auel Mariano, alunno al tribunale civile e -penale di Catania.
Seognamiglio Giuseppino, alunno alla R. procura presso il tribunale

civile e penale di Palermo.
Firrao Giuseppo, alunno al tribunale civilo e penale di Bari.
Rovazzani Candido, alunno alla protura di Tivoli.
Nicolmi Giuseppe, alunno alla F protura di Cagliari.
Lo Prosti Simone, alunno al tribunale civile o penale di Terunni

Imerose.

Guerrini Luigi, alunno alla protura urbana di Firenze.

Con R. doeroto del 21 marzo 1909,
registrato alla Corte dei conti il 20 aprilo 1009 :

Sono collocati fuori del ruolo organico dello cancellerio c segre-
terie giudiziarie al termini dell'art. I del R. decreto 21 gennaio 1909,
n. 25, i seguenti funzionari:
Merenda Ixdgi,'tice candelliere della Corte d'4ÿÿello dißfessina.
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3farini-Andrea, sostituto-segretario-della-procura-generaleprossola
Corte d'appello di Messina. .

'

faiÏni Èläcido, Egi•otario"dilla R.ifocii a í>réaso il .triliitäalo di
Efeëšína.

Tricomi Gaetano, vice cancellicre del tribunale di hiessina.
Surace Ange'o, vice catt 11ícke àÊ1 tËiunille"$i Ileágio Calabria.
UÑíni Kntonio, vice cancelliere del ti-ibuliäle ili ifeedifia.
ITElia Àfíchelangelo, vioo cancd11iere del féibulfâle di Reggio Ca-

Iabi'la.
Bruno-Mari Giusege, vice cancelliero del tribunale di Palini.
Ïticcëlli Lûlgi, Bin ellioi·e della pfetota di Cálanha.
intiato OdnÎéaÌco cirfÑefÌiefe oÍÌa 'ptetufa di Àscoli Sattiano.
Gatto olo, aggiu o di segreteril della R. produta presso il tri-

Bunäle di ifèšdián.
Laino FiŠncesco, a Siiho di la élisse d$11a Corte d'appello di hies-

sma.

Afhititoli Doinenico,'aluituo di la lisso della Corto di ippello di

Messina.
Catanžaro. GiroÏailfo, ilunilo di la lässo dal triininalo di hiessina.
iiinatoli'AÏ1tËáo, ÁÍiinno ilÌia cÏàÑo del trindtile ài Mègsina.
Liñaiidro Piálb aÏÙitrio grituifoil TiiËttuale di iféaíila.
Salvaggio Giti Ìurillo dg la àÌisie dolÍa R. prodiita presso il

toibánâÏe 31' °ria.
Öängd1Ál Í ËiíÙiËËió, 'ËÊixino di 2a cÌNtso della R. prociira presso il

tribunale di Messina.
Porroni Sälvatore,.alunno di la classo della la protura di Messina.
Sciuto Francesco, alunno di 2a classo della la protura di Messina.
Orecchio Demetrio, alunno di 2a classo della protura di R'ègaio ca-

lähria.
NãcánÌlÑ FÏ•hficáão, iÌuífno"di 2a éfäsie 'della etura di Pálmi.

(Alle persöiIoidiiiiiigila 'aci fùiizionari arizidetti,1o (uali abbiano
diritto a pensione, sarà applicabile la disposizione dell'art. 133 del
rego'amento

_

approvato con R. decreto 5 settembre 1905, n. €03,
quanto alla $61icodione di un aédonto mensile temporaneo sulla pen-
sione che sarà liquidata).

don dãereto Ministoriale del 2 maggio 1903:

Bosi Antonio, aggiunto di cane,pIl a lella pretura di Atri, in aspet-
tativa fino al 15 maržo 1909; à cónfe.rmata nella st.essa aspet-
tativpper al,tri due mesi, dal 16 marzo 1909, continuando a per-
capire l'attgale .assegno.

Siena Carmelo, aggiunto'di cancelleria della pretura di Trivento, in
aspettativa fino, alL30 gprile 1900,& confermato nella stessaÁspet-
tativa pg un sano, dal 1° maggio 1909, con la continuazione

dell'attuale assegno.
Giovine Nicola, aggiunto di cancelleria della pretura di Montesca-

glioso, in aspettativa fino al 15 aprilo 1909, ð conformato nella
detta aspettativa per un altro mese, dal 16 aprile 1900,- conti-
huändo ipot'topire l'attuals assegno.

Matteãini Èrinenegilde, agginnto-di canóelloria della protura di Pe-

scîa, ò oollocato in ùspettativa pór iin mose, dal 1 maggio 1909,
con l'aisegno jari alla'metà dell'attuálo stipendio di L. 1560.

Porcía Adollo, alunno di la classedella lireturadiGemona,inaspet-
tXtiVa fino al 30 aprile 1900, richiamato in servizio, a decorrere
:däl lo inaggle 1909,

1Ïeodheroni FlaŸíano, alunno di F clãsse della Corte d'appello di Ve-

nezia, in aspettativa fino al 30 aprile 1909, ð confermato nella

- stässa asijottativa por un altro mese, dal 1° maggio 1909.

Coli Erii'ncoscò, aliano di 2a classo della R.-procura presso il tri-

bunalo di'Forrara, in espottativs fino al 30 aprile 19Q9, ó con-
fórmato nella stessa aspettativa por un altro smese dal primo
maggio 1909.

Fingiallo Giovanni, alunno di~P classe della ß. procura pres§o il
tribunãIe ML Terámo; à collocato in aspettative per A mesi, dal
lfapi•ite:T909,AbuTassegnoyari alla metà delfattualesuosti-
'pendio ili L:840 per'l'ésercizio corfente e di-L. 900 per'gli eser-
cizi successivi.

Padovano Alessandro, alunno gratuito del tribunale di Lucera, o col-
locato in aspettativa er adempiere agli obblighi della levami-
litare dal 7 febbraio Ï909.

Con R. decreto del 6 maggio 1909:

Pos Priamo, cancelliere della pretura di Fonni, à cóllocato in aspot-
tativa per 3 mesi, dal 1° giugno 1909, con l'assegno pari alla
metà dell'attuale'stipendio di L. 2433.33 per l'csercizio in corso
e di L. 2500 per gli enorcizi successivi.

Sachero Liiigi,- canc liiero della pretura di Rivarblo Canave e, ó col-

locato in aspettativa per 3 Inesi, dal 1° inaggio 1909, con l'as-
segno pari alla metà dell'attuale stipendio dî L. IkB.33 per
l'esercizio in.corso e ßi I. 2303 por i.successivi.

In tutti i decreti Regi o Ministeriali, prosirlenziali ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera del già dancolliele ella'preturà ili
Cairo Montenotte, Berlingeli Giacomo, al cognome'Berlingeri, è
sòstituito quello di'Berlingieri.

In tutti i decreti Regi, Ministeriali o presidôliziali ed la fulti, FF
atti i'iguardanti la carriera Jáll'aggiiinto çÍi canecíleria della
Corte di appello di Genova, Cerovicco Giovinni, al cognomo di
Cerevicco, ò sostitnito quéllo di Corovico, rimanendo così stabi-

lito anche per gli atti succossivi al presente decreto. .
.

In tutti i deci'eti Regi, Miliisteríàli o presidenzÏali egju itiggli
atti biguaidanti la carriera dell'agglµnto di darieëlleria della
pretura urbana di Firenze, Crocchi Dario, al rioiâc di þÃrio è

inteposto quello di Orioldo, rimanendo così stabilito anchs är
gli atti successiÝi al prescrito decreto.

, .

II.It. decreto 15 marzo.1908, nella parte riguaidante Gigliòtiggazio,
è così röttiËcãto: Gãglioti Agãzio, alänno <Ìi 2a òlasic g,tri-
bunale di Palmi, ò confermato alunno di 2a clpso liollo stesso
tribunale di PaÏIbi, con l'annuo stipólidio di L. 780 por l'ödr-
cizio Ï937-00 di L. 840 pr l'esercizio ÏÖ08-939 e di L. 900 l'Mir
l'esercizio 1909-910 e successivi.

Con decroto Ministeriale del 6 maggio 1909:

Madona Carlo, vice cancelliero della
.
Corte d'appello di Bologna,' o

. nominato sostituto segretario della procura generale propso la

Corte d'appello di Bologna, con l'attuale stipendio di L. 2706.00

per l'esercizio corrente e di L. 3000 per gli csercizi stië-
cessivi.

Perongini Raffaele, segretario della R, procura presso il tribunale
di Campobasso, à nominato vice cancelliero della Corte'd'iip-
pello di Napoli, con l'attuale stipendio di L. 2766.66 per l'esed-
cizio torrente e di L. 3000 per gli esercizi successivi

Ferrari Vittorio, sostituto,segretario della procura generalo þrosso
la sezione di Corte d'appello di Patenza, sospeso .dall'esorcizio
delle funzioni porchè sottoposto a procedimento, penale, do-

stituito dalla carica dal 20 febbraio 1909, salvo a ihr valero i

suoi titoli per qüclla pensione od indonniti cho potrà spettargli
a termini di legge. Dal delte giorno ecssorå l'assegno a.limon-

tare concesso alla famiglia, durante la pospensione,
Avenosi Antonio, cancelliere della protura di Guglionosi, in aspetta-

tiva fitto al 15 maggio 1909, è collocato a riposo dal 10 mag-
gio 1909.

In tutti i decreti Regl, Ñihisteriili e Presidenziali ed
,

in tutti gli
atti riguaidänti la cairÏera di Avenosi Antonio, miticalliereilla
preturp di GugÏionesi, al cognomo di Avonosi è sostituito queÚo
di Avenoso.

Con decreto ministeriale del 9 maggio 1939:

Toro Salvatore, cineelliero della _protura di Sora, ò sospesodall'ildfoio
por giorni quíndibi, al solo offetto della privazione dellò síÍpen-
dio o,fermo l'obbligo di prestare servizio.

D'Ertrico Edmondo, aggiunto di ancelleria della fretura. di phtina
di Paglia, è sospeso dall'ufficio yer gionii klici, àl dolo froft'o
della, privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di ynst e

dervizio.
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De Luca Enrico,•aggiunto di cancelleria della pretura di Ales, è so-
speso dall'ufficio per giorni dicci al solo effetfo della privazione
dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio.

Zito Eugenio, aggiunto di cancelleria della pretura di Arsoli, è so-

slicso dall'ufficio per giorni dieci, al solo effetto della privazione
dello stipendio e fermo l'obbligo di prestar servizio.

Zupiardi F'aactsco, alunno di la classo del tribunalecivile diSanta
Mara Capua Vetare, ó sospeso dall'ufficio per giorni dieci, al
solo effetto dallt priva:!one dello stipendio e formo l'obbligo di
prestare servizio.

Con decrato Mmisteriale del 9 maggio 1930 :

Orlando Antonino, vica cancelliere del tribunale di Mistretta, in

aspettativa f!no al 30 aprile,1903, è confermato nella stessa
aspettativa per a'tri tra mesi, dal 1° inaggio 1909, con la con-
tinuazione dell'attu11e assegno.

Manuella Poerio Giupppa, v:ce cancelliero del tribunale di Catan-
zaro, in a3potta iva fino al 30 aprile 1909, à confermato nella
stessa aspettativa per altri due mesi, dal 1° maggio 1903, con

. Ia continuation3 dell'attuale assegno.
Venezia Antonio, aggiunto di cancallerla dolla pretura di Chiusano

San Domenico, è d3stinato a prestar servizio alla R. procura
presso il tribunale di Avellino.

Pampínoni Giovanni Battista, aggiunio di segreteria della R. pro-
cura presso il tribuna'e di Bari, in aspettativa fino al 30 aprilo
1909, à confermato nella stessa aspettativa per un altro mese,
dal 1° maggio 1000, con la continuazione dell' attuale as-

segno.
De Ross Ettore', aggiunto di segraterio della procura generale presso

la Corte d'appello di Naþoli, o nominato aggiunto di cancel-
leria della Corte d'appello di Napoli, con l'attuale stipandio di
L. 1530.

Pinto Gennaro, aggiunto di cineelleria della Costo d'appello di Na-
poli, è no:ninato aggiunto di segreteria della procura gene-
tale presso la Corte d'appello di Napoli con l'attuale stipendio
di L. 1500.

Isabella Antoniaa, aluumo di la classe della R. procura presso il
tribunale di Caltanissetta, tramutato alla protura di detta città,
à collocato in aspathtiva per 2 mesi, dal 9 aprilo 1909, con lo

assegno pari alla met's dell'attualo suo stipendio di L. 1160 per
l'esetóizio corrente e di L. 1200 por gli esercizi sucecssivi.

Tret'i Giulio, alunno di la classe della 2a pretura di Padova, ù so-
speso dall'uflicio per giornl 15, ai soli effetti dcIla privazione
dello stipondio o fermo l'obbligo di prostare servizio.

E accettata la volontaria rinunzia presentata da Lupotti Dino, dal
posto di 41unno gratuito dolla protura di Orbetello, cont'oritogli
col decreto Ministoriale 1° dicembro 1008, o di cui egli non as-
sunse le funzioni.

Notari.

Con decreto Ministeriale del 28 marzo 1909,
registrato alla Corte dei conti il 1° maggio1900:

Simoni Simone, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Onano, distretto notarile di Viterbo.

AIossándri Ettore, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Valentano, distretto notarilo di Viterbo.

Dodoro Giuseppe, notaro residente fiel comune di Isola del Cantone,
distretto notarile di Genova, è traslocato nel comune di Ronco
Scrivia st3sso distretto.

Torrielli Gio. þattista, notaro residente nel comune di Bargagli, di-
stretto notarile di Genova, è traslocato nel comune di Ge-

nova.

Pignone Stefano, notaro residente nel comune di Rossiglione,
distrotto notarile di Genova, è traslocato nel comune di Go-
nova.

Oddini-Sardi Michele Zeffirino Silvio, notaro residente nel comune
di Camogli, distretto notarile di Genova, è traslocato nel co-
mune di Genova.

San Fiorenzo Roberto, notaro residente nel comune di'Rivarolo Li-

gure, distretto notarile di Genova, è traslocato nel comune di
Genova.

Bernabò Brea Edoardo, notaro residento nel comune di Voltri, di-
stretto notarile di Genova, è traslocato nel comuno' di frenova.

Durando Pier Dionigi, notaro residente nel comune di Vid, distretto
notitrile di Torino, è traslocato nel comune di Cainbiano stesso

distretto.

Erunetti Pio, notaro residente nel comune di Rocca Sinibalda, dia
stretto notarile di Rieti, è traslocato nel comune di Nopi, dia
stretto notarile di Viterbo.

Storto Giovanni Felice Daniele, notaro residente nel comune di Co.

res, distretto notarile di Torino, è traslocato nel comune di Chi.
vasso, stesso distretto.

Maschim Gualtiero é dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro per
non aver assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni
nel comune di Cerreto Laziale, distretto notarile di Roma.

Gargia Giulio, notaro residente nel comune di San Martino d'Agri,
distretto notarile di Lagonegro, è traslocato nel comune di Ca-

stellammare di Stabia, distretto notarile di Napoli.
Scotti di Uccio Roberto, notaro residente nel comune di Rescigno,

distretto notarile di Salerno, ò traslocato nel comune di Casola,
distretto notarile di Napoli.

Con decreto Ministeriale del 6 maggio 1909:

E concessa :

al notaro Torina Brancato Giuseppe, una (proroga fino a tutto il

giorno 11 dicembre 1939 per assumere l'esercizio delle sue fun-
zioni nel comune di Galati, distretto notarile di Patti

Subeconomati.

Con decreto Mmistoriale dell'8 maggio 1939:

Sono accettate le dimissioni di D'Antonio Francesco dall' ufIlcio di

subeconomo dei benefici vacanti in Piedimonto d'Alife.

Spolverini Rainiero, è dichiarato decaduto dall'uffleio di notaro, per
non aver assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni

nel comune di Vignanello,' distretto notarile di Viterbo.

Zunini Francesco, notaro nel comune di Ariccia, distretto notarile
di Roma, ó dispensato dall'ufficio di riotaro m seguito a sua

domanda.
Ferraris Vittorio, notaro residente nel comune di Torino, à dispon-

sato dall'ufficio di notaro, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 4 aprile 1900,
registrato alla Corte dei conti il 1° maggio 1909:

Ancona Giovanni, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Pozzuoli, distrotto notarilo di Napoli.

Cappuccio Francesco, candidato notaro è nominato notaro nel co-

mune di San Sebastiano, distretto notarile di Napoli.
Annunziata Aniello, candidato notaro, ò nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Ottaiano, distretto notarilo di Napoli.
Staibano Enrico, candidato notaro, nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Giugliano in Campania, distretto notarile
di Napoli.

Schiavo Franceseo, candidato notaro, à nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Agorola, distretto notarilo di Napoli.

Cudone Donatantonio, candidato notaro, ò nominato notaro colla

residenza nel comune di Casandrino, distretto notarile di Na-

poli.
Auletta Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Arzano, distretto notarile di Napoli.
Ricci rdulli Giuseppe, notaro nel comune di San Giorgio Lucano,

distretto notarile di Lagonegro, ò traslocato nel comune di
Torre del Groco, distretto notarile di Napoli.

Raiola Domenico, notaro residente nel comune di Castellammare di



GAZZETTA UFFICIALE DEI¯RÈGKO 17 ITALIA 5565

Stabia, distretto notarile di Napoli, à traslocato .nel, comune di
Boscotrecase, stesso distretto.

Marano Nicola Mario Nicodemo, notaro residento nel comune di
Marcianise, distretto notarile di Santa Maria Capua Vetere, à
traslocato nel comune di Sorrento, distretto notarilo di Na-
poli.

Restaino Canio, notaro residento del.comunà di Genzano, distretto
notarile di Potenza, traslocato nol.conmno di Somma Vesu-
viana, distretto notarile di Napoli.

De Nicola Antonio, notaro residente nel comune di Gragnano, di-
stretto notarile di Napoli, à traslocato nel comune di Resina,
stesso distretto.

Gallo Vincenzo, notaro residente nel comune di Padula, distretto
notarile di Sala Consilina, à traslocato nel comune di Somma
Vesuviana, distrotto notarile di Napoli.

Toz2i Giuseplie, notaro rosidente del comune di Piano di Sorrento,
distretto notarile di Napoli, traslocato nel comune di Grumo
Nevano, stesso distretto.

Ferraro Antonio, notaro residente nel comune di Cassano al Jonio
distretto notarile di Castrovillari, à traslocato riel colhune di
Napoli.

Bozza Canio, notaro residente nel comune di Barra, distretto no-

tarile di Napoli, à traslocato nel coniuno di Napoli.
Placco Angelo Pasquale, notaro residente nel comune di Cassano

al Jonio, distretto notarile di Castrovillari, è traslocato nel co-
mune di Torro del Gréco, distretto notarile di Napoli.

Culto;

Con R. decreto del 5 aprile 1903,
registrato alla Corte dei cónti il 6 maggio 1900 :

Sono stati parzialmento accolti i duo ricorsi del 14 e del 17 gon-
naio 1908, presentati dal parroco di Cucoglio contro la deci-
siono del 14 novembre 1907, della Giunta provinciale ammini-
strativa di Torino, facendosi obbligo al comune di Cuceglio di
riscrivere nel proprio bilancio l'assegno al campanaro nella
somma annua di L. 100.

Con R. decreto del 25 aprile 1909,
registrato alla Corto dei conti il 6 maggio 1909 :

E stata annullata la deliberazione 25 aprile 1938, con la quale la
Commissiono istituita dal prefetto di Udine per l'amministra-
zione del legato Vidotti nel comune di Villa Santina, licenzio
il cappellano curato di quella chiesa, sac. Pietro Rossi.

Chiappa sac. Carlo al beneficio parrocchiale di Castelnuovo Val

Tidone.
Diotallevi sac. Cristoforo, al beneficio parrocchiale di San Pietro in

Castel Santa Maria, comune di Cascia.
Lodovici sad. Lodovico al beneficio parrocchiale di Santa Maria As-

sunta in Cielo in Tocchi, comune di Monticiano.

Campadelli sac. Serafino al beneficio parrocchiale di San Mamanto

in Ruscello, comune di Bagno di Romagna.
Valloni sac. Ilomenico al beneficio parrocchiale di Sant'Androa Apo-

stolo in Piavola, comune di Mercato Saracono.

Pasini sac. Antonio al beneficio .paf•rocchiale di Santa Stefano in

Sorico.
Somerano sac. Ferdinando, coadiatore, con diritto di futura succes-

sione, dal sac. Stefano Masotti, titolare del canonicato teologalo
nel capitolo cattedrale di Ostuni.

Sono stati nominati in virtù del R. patronato :
Iobbi sac. Pietro ad un canonicato semplico nel capitolo cattedrale

di Teramo.
Persiani sac. Camillo alla parrocchia di Santa Giusta noI comune di

Buonanotto.
Loria sac. Bernardo alla parrocchia di Santa Maria delle Grazie in

San Giovanni in Fiore.

Con Sovrano .determinazioni del 2 maggio 1909:

È stata autorizzata la concessione del R. Placel:

Alla Bolla vescovile, con la qualo al sacerdote Rocco Zanni ó stato

conferito un canonicato semplico nel capitolo cattedrale di
Ruvo.

Alla Bolla vescovile, con la quale il sacerdoto Edua De Vito &

stato nominato ad un canonicato semplice nel capitolo catte-

drale di Anglona o Tursi.
All'atto del capitolo cattedrale di Nusco, col quale il sacerdoto

Carlo del Sordo à stat3 nominato vicar:o capitolaro di quella
diocesi.

Alla Bolla Vescovile, con la qualo al sacerdoto Valerio Valeri 6 stato
conferito il canonicato di San Croco nel capitolo cattedrale di

Città della Pieve.
Alla Bolla Vescovile, con In quale al sacerdote Liborio Fiorentini ð

stato conferito il canonicato di Santa Maria Novella nel capitolö
cattedrale di Città della Pievo.

Alla Bolla vescovile, con la quale al sacerdote Tito Nari à st ato

conferito il canonicato di San Roberto nel capitolo cattedrale di
Città idella Pieve.

Con R. decreto del 2 maggio 1909:

È stato concesso il R. exequatur àlla bolla pontificia, con la quale
al sac. Bartolomeo Solla fu conferito il canonicato tesorieralo
· nel capitolo cattedrale di Priano di Puglia.
È stato concesso l'exequatur allo bolle pontificio con le quali fu-

rono nominati,:
Cappelli sac. Amilcaro al canonicato penitenzierale di San Francesco

d'Assisi nel capitolo cattedrale di Borgo San Donnino.
Zaccari sac. Maurizio al benoficio parrocchialo di Santa Maria As-

sunta in Cielo in Rovereto, comune di Ostellato.
Morosi sac. Afortunató Dario al canonicato VIII, giå IX, nel capi-

tolo cattedralo di Fironzo.
Ghigini sac. Paolo al bonoficio parrocchiale di San Pietro Casasco,

comune di Menconico.
,lari sac. Giusopp3 al beneficio parrocchiale di San Giacomo in

Cannovale, comuno di Coreglia Ligure.
atti sac. Ettore.al beneficio parrocchiale di Santa Lucia Ver-

gino o Martire in Cissone.
sac. Santo al beneficio parrocchialo di Sant'Eulalia nel comune
i .Borso.

nelli sac. Luigi aÍ beneficio di San Marco Evangelista in Or-
'vano, comune di Visso.
Ni sac. Antonio al beneficio parrocchiale diSant'Agatasopra Can-

bio.

Con R decreto del 6 nyaggio 1909 i

È stato concesso l' Ezequalur alla Bolla pontifica, con la quale il
' cardinale Giulio Boschi, arcivescovo di Ferrara, à stato nomi-

nato vescovo della diocesi di Comacchio.

Con R. decreto dell' 8 maggio 1903:

È stato doucesso l'Exequatur alla Bolla pontifica, con la qualo aI
sacerdote Luigi Ernesto Di Manno, ò stato conferito il beneficio
parrocchiale di San Salvatore in Terracina.

È stato concesso l'Exequalur alle Bollo pontificie, con lo quali
furono nominati:
Valentini sac. Vincenzo, al canonicato arcidiaconale nel capitolo cat-

tedrale di Potenza.
Ferracci sac. Angelo, al beneficio coadiutorale II° nella parroechia di

San Michele Arcangolo in Vallecorta.
Sono stati nominati in virtú del R. patronato:

Castellanza sac. Pietro, al canonicato di,San Martino ncI capitolo
cattedrale di Vigevano.

Palumbo sac. Pasquale al canonicato tesorierale nel capitolo catto-
drale di Cava dei Tirreni.

Megale sac. Saverio, al canonicato vacanta nel capitolo cattedralo Q
Reggio Calabria.

Becheroni sac. Gaetano, alla parrocchia di Santa Maria a Coverciano
comune di Fiesole.
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Festa sac. Francesco Paolo, coadiutore nella parrocchia di San Lo-
renzo Martire in Laterz3.

chisena sac. Giuseppe, coadiutoro nella parrocchit di Sán Loi'enzo
Martire in Laterza.

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 2 maggio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 7 stesso mese:

Vozzi cav. Giovanni, capo sezione di la classo nella carriera amnu-

nistrativa del Ministero di grazia o giustizia e dei culti, ó no-
minato, dalla data del presento decreto, ispettore superiore del
Ministero stesso con l'annuo stipendio di L. 6500 per l'escreizio
Unanziario 1008-909 e di L. 7000 per l'esercizio 1000-010 e suc-

SSIVI.

Con R. decreto del 2 maggio 1909:

registrato alla Corte dei conti l' 8 maggio 1000:

Spen:tti comm. Camillo Publio, ispettore superiore nel Ministero di
grazia e giustizia e dai culti, ò promosso, dalla data del pre-
sento decreto, dalla 26 alla la classe con l'annuo stipendio di
L. 75]0 par l'esercizio finanziario 1938-900 e L. 8000 per l'eser-
Zio 1000-010 o successivi.

Macchiarelli cav. Girolamo, capo sezione di carriera amministrativa,
i.l. i l, o promosso, dalla data del presento decreto, dalla 2a alla
\" classe, con l'annuo stipendio di L. 5500 per l'esercizio finan-
ziario 1003-000 o di L. 6000 per l'esercizio 1000-910 e sue-

(°0SSLVI.
Leil car. Giorgio, primo segretario di la classe, id. id., ò nominato,

dalla data del presento decreto, capo seziano di 2a classe nella
carriera amministrativa del Ministero stesso, con l'annuo sti-
pendio di L. 4750 per l'esercizio finanziario 1008-909 e di L. 5000
per l esercizio 1900-910 e successivi.

Grassi cav. Alfio, priino segretario id. id., è promosso, dalla data del
presente decreto, dalla 2a alla la classe con l'annuo stipendio
di L. 4250 per l'esercizio finanziario 1908-000 e di L. 4500 per
l'esereizio 1909-910 e successivi.

Battaglia Riccardo, segretario di la classe, id. id., è nominato dalla
data del presente decreto, primo segretario di 2a classe nel Mi-
nistero stesso, con l'annuo stipendio di L. 3750 per l'esercizio
finanziario 1903-909 o di L, 4000 per l'esercizio 1909-910 e suc-
0058101.

Bonelli Gino, segret2rio id. id., o promosso, dalla data dcI presente
decreto, dalla 2a alla la classo con l'annuo stipendio di L. 3250
per l'esercizio finanziario 1903-000 o di L. 3500 por l'esercizio
100>-010 e successivi.

Mosenrini Guido, segretario id. id., ó proinosso, dalla data del pre-
Sente decreto, dalla 3a alla 2 classo con l'annuo stipendio di
L. 2750 per l'esercizio finanziario 1909-000 e di L. 3000 per l'eser-
elzio 1000-010 e successivi.

Molle Giaconio, segretario id.id., o promosso,dalla datadelpresente
decreto, dalla 4a alla 3a classe con l'annuo stipendio di L. 2350
per l'esercizio finanziario 1903-000 e di L. 2300 per l'esercizio
1009-010 e successivi.

Con R. decreto del 2 maggio 1909,
registrato alla Corte dei conti l'll maggio 1909:

Ciotti Remigio, applicato di la classe nel Ministero di grazia e giu-
stìzia e dei culti, ó nominato, in seguito ad esame di concorso,
arellivista di 26 classo nel Ministero stesso con l'an:iuo stipen-
dio di L. 3030, con decorrenza dal 1° luglio 1907, ed ò promosso
d Gla stessa data archivista di la classo con l'annuo stipendio
di L. 3303, prendendo posto in graduatoria fra Diluvio avv. Giu-
seppe e Boolchi Enrico.

Loberú Giuho, Ruggiero Donato, Ciani Angelo, Caselli Alfredo, So-
La Domensea Vincanzo, ibate Michele, appneau di la ekssa

nel Ministero di grazia e giustizia e dei clilti, söno nominati
in seguito ad esame di concorso, archivisti di 2a classe nel Mi-

nistero stesso, con l'annuo stipendio di L. 3000 e con decor-
renza dal 1° Inglio 07, icãüþaÉ'do in duftöÀa i óstil per
essi lasciati vacanti, intercalatdiilanteiglí fi¾hifptl¾P241a e

nomiriati a tal gi'itdo er 'anziarkith, con ' R. afe¾to 17 '11go-
sto 1907.

Maýistratuya.
Con decreto Ministeriale del 12 aprile 10G9:

Soprano Domenico, uditore (destiftato al tribmlale elvile e penale di
Napoli con decreto Ministoriale in data 26 setteJhbre 1908, é
dichiarato dimissionario-dalla carica per non avere assunto il
suo uflicio nei termini.di legge.

MIMSTEKO ØEL ÍËSO O

Direzione generale del tesoro (Divisione þõRafõÿlio).
Il prezzo medio del cainbio pei certifinati di giga-

mento dei dazi doganali d'importaziöne ò Assato'per
oggi, 11 ottobre, in L. 100.51.
Il prezzo del cambio che aþplicilefanho le dogane

nella settimana dal giprno 11 al giorno 17 ottobre t009,
per daziati ilon super'iári à ,life 160, gagabili in bi-
glietti, ò fluato in lire 100.50.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale delPindustria e del edmmerclo

Media dei corsi dei eotis'òlidati ileg'óži ti 'a d'dthifti
nelle varie Borse del Rbgno, doterliiliífita d a"cabrdo
fra il Miliistefo d'agriooltilfa, illiid§ifia bothihefaið e
il Ministero dél tesoro (binihioiis ýoñäfóÿlio).

O ottobre 1909

CONSOLIDA*TI
Con g6diiñento

Sánza cedoÍa ég e d

in oorso
a itift'Egkl

3 3/4 of, netio.... 104.67 28 102.79 28 ' $$.01 03

3 1/2 0 n<tto ... 104.26'G7 1(2.51 67 103.30 ßt
3 e lordo ...... 71.38 75 10.f8 75 71.32 83

COlkTCOILSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

ISPETTORATŒ GENERALE
dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

Vista la legge 6 giugno 1885, n. 3141 (serie 3ag
Vista la legge 19 luglio 1909, n. 526.
I aperto un concorso a tro posti di professoro nelle RR. scuole

praticho d'agricoltura con lo stipendio annuo di L. 1800 cltre l'al-
loggio (senza mobili) Der la sola persona.

1 concorrenti riconosciuti idonei saranno assunti in servizio con
Deersto Munsteriale secondo la graduatoria conseguita, col grado
di straordinario col quale resteranno a titolo di prova son meno di
un triennio.
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Qualora i risultati del periodo di_ prova di un triennio non siano
tali da consentire la nomina ad ordinario, l'insegnante avi diritto
di ottenere la prova di un ulteriore anno dopo il quale, he questa
gli sia i·iuscita favorevole, sai'à assunto definitivamente in servizio,
altrimenti ne sarà dispensato.
Il servizio prestato dagli insegnanti come professori stradedinari

e sempre valutato agli effetti della pensione.
11 concorso è per esami, tuttavia si terrà calcolo ancho dei titoli.
Gli esami si daranno in Roma presso il R. Museo agrario (via

Santa Susanna n. 11) e cominceranno il giorno di lunedi 15 novem-
bre 1000, allo oro 10.

Gli esami.saranno scritti ed orali o comprenderanno pure la prova
di una lezione pratica.
Gli es1mi verteranno sulle seguenti materie :

ageagria, (agronomia, agricoltura, cconomia dell'azienda rurale,
contabilità agraria);

chimica applicata all'agricoltura;
storia naturalc;
fisica.

Lo domando di ammissione al concorso (in carta bollata da L. 1.20)
dovranno pervenire al Ministero (fspottorato generale dell'insegna-
mento agrario, industriale e commerciale) non oltre il 10 novembro
1903 e dovranno contenere l'indirizzo della dimora del concorrento
o questi documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il giorno per il qualo
sono indotti gli osami il concorrente non ha oltrepassato il 3F anno
di età;

/>) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinanza italiana; .

t/) attestato di buona condotta rilasciato dai sindaci dei Co-
muni nei quali il concorrente dirnoró durante l'ultimo triennio;

e) certificato negativo di penalita rilasciato dal tribunale del

circondario di origme;
f) certificato di sana costituzione fisica;
g) attestato di avero adempiuto all'obbligo della leva mili-

tare;

h) laurea in scienze agrarie, prospetto degli studi fatti e delle
occupazioni avuto.
I documenti cho-corredano la domanda debbono essere conformi

alle prescrizioni della legge sul bollo o debbono essere vidimati dul-
l'autorità politica e giudiziaria.
I documenti di cui allo lettero ly), d), c), f), dobbono essero di

data non anteriore al 30 giugno 1900.

Ai professori di nuova nomina delle scuolo agrarie saranno ap-
plicato le norme legislative che in ordino alle pensioni si stabili-
Panno in sostituzione di quelle vigenti.

Roma, il 5 ottobre 1900.

Il ministro

F. COCCO-OR'il.
Nola. - Secondo la tabella a) annessa alla legge 19 luglio 1000,
n.kWla carriera degli insegnanti dello RR. scuolo pratiche di agri-
coltura é cosi stabilita:

Professore straordinario L. 1800 - Professore ordinario L. 2000,
con quattro aumenti quinquennali di L. 500 ciascuno. Stipendio mas-
simo coinpresi gli aumenti sessennali L. 4800.

Qualora i risultati del periodo di prova di un trienniö .non siano
tali da consentirella nomina ad ordinario, l'insegnante avrà diritto
di ottenere la prova di un ulteriore anno dopo il quale, 'se questa
gli sia ritiscita'fhvorevole, sarà assunto in servizio definitivamente
con lo stipendio di L. lŠ00, altrimenti sarà dispensato.
Il servizio prestato dagli insegnanti come straordinari à talut 0

agli 61fetti della pensione.
11 maestro censore, oltre agli obblighi riguardanti la disciplina dg

convitto, deve impartire gli insegnamenti di coltura generale, lind
gua italiana, storia e geografia e aritmetica.

Il concorso é per esame; tuttavia si terrà calcolo anche dei fi-
toli, nonchè in modo speciale dei servizi prestati nelle sopra dette
scuole come maestri censori incaricati.
Gli esami saranno scr,tti ed orali; le prove sentto saranno due,

una di lingua italiana o una di aritmotica. La prova orale verterà
sul'o materie di coltura generalc.
Gli esami si daranno i:1 Roma, presso il R. museo agrario (via

Santa Susanna n. 11), o incomincioranno col giorno di lunodi22no-
vembro 1909.
Le domando di ammissiono al concorso, in carta bollata da L. L20,

dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato generalo dell'insegna-.
mento agrario, industrialo o commerciale), non oltro il 10 novent
bre 1909, o dovranno contenere l'indicazione della dimora del con-
corrento e questi documenti:

a) atto di nascita, dal qualo risulti cho il giorno pol quäle
sono indotti.gli osami il concorrento non ha oltropassato il 35° anno
di oth;

b) stato di famiglia;
c) attcstato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta rilasciato dai sind toi dei Co-

muni nei quali il concorrento. dimoro nell'ultimo triennio;
e) certificato negativo di penalità rilasciato dal tribunale del'

circondario di origine ;

f) certificato di sana costituzione fisica;
g) attestato di avere adempiuto all'obbligo della leva nu-

litare;

h) diploma di abilitaziono all'insegnamento nelle scuole $ë-

condarie di primo grado o nelle scuole olementari.

i) prospetto degli studi fatti o dello occupazioni avute.
I documenti che corredano la domanda debbono essere conformi

allo preserîzioni della legge sul bollo e debbono essere vidiniáti
dallo atitorità politica e giudiziaria.
I documenti di cui allo lettere b), d), c), j') debbono essero di data

non anteriore al 30 giugno 1909.

Agli insegnanti di nuova nomina dello scuole agrario sarannosp-
plicate lo norme legislativo che in ordine allo pensioni si stabili-

ragno in sostituzione di quello vigenti.
Roma, 5 ottobre 1900.

I'er il ministro

SANARELLI.

PARTE NON UFEICIALE

DIA3R,IO °Él:S'I'EÏòQ
ISPETTORATO GENERALE

delt'insegnamento agrario, industriale e commerciale

Vista la legge G giugno 1885, n. 3141, serio 3a .

Vista la legge.10 Iuglio 1000, n. 526;
E aperto un contorso a 14 posti di maestro consore nelle Regio

scuõ1e pratiche di agricoltura con lo stipendio annuo di L. 1600.
I concorrenti riconosciuti idonei saranno assunti in servizio con

decreto Ministeriale seconklo la graduatoria coriseguito col grado di
straordinario dol quale resteranno a titolo di prova non meno di un
triennio.

La situazione degli spagnuoli nel Marocco, se occorre
prestar fede ai dispacci da Madrid e da Molilla, sa-
robbe alquanto migliorata, ed i kabili accennano a pro-
positi di pade. I giornali madrileni assicurano che il
Governo di Mädrid accoglie con piacere le tttthativo
pacifiche fier úscii'e dal giinepraio in cui trovasiedah-
Bho 6 përchè preoccupato dal linguaggio della slainita
tedesca, che invita il Governo di Berlino ad uscire
dalla neautralità, finora mantenuta, sull azinnVdella
Spågna.
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Un articolo della Kreuz Zeitung, organo del partito
conservatore, ha destato molta impressione. Il giornale,
dopo di aver esposto le varie fasi del conflitto ed enu-
merate le imponenti forze che la ·Spagna ha inviato
contro i riffani, dice :
Che cosa fa il Governo germanico ? Alla conferenza d'Algesitas,oluta dall'Iperatore Guglielmo e da Bülow, le potenze firmatarie

hanno garantita l'integrità territoriale del Marrocco. Che cosa fa il
nuovo Gabinetto di Berlino di fronte alla politica spagnola, appog-glata dall'Inghilterra emirante appunto a vio:are quell'integritàterritoriale ?
É vero ; la Spagna non dichiacerà mai di volersi impadronire di

un solo pezzettino del Marocco ; essa si limiterà a tenere occupata
luesta o quella contrada fino a che le sarà pagata l'indennità di
guerra e fino a che dappertutto regni l'ordino.Ma si sa gia che cosa
significhi una tale finzione. Oltre a ciò anche la Francia aspetta che
iMarocco le paghi l'indennità di guerra. Il risultato finale sarà
quindi una spartizione del Marocco fra Spagna e Francia, aiutate
dall'Inghilterra, che certamente non fa nulla gratis.
Il Governo di Madrid, innanzi a quest'agitazione

della stampa tedesca ed a quella creatasi in Francia
dopo l'allarme dato dal generale D'Amade, di cui nar-
rano i dispacci che più oltre pubblichiamo, secondo
assicura la Liberté di Parigi, sta preparando unaNota nella quale informa le potenze delle circostanze
he lo obbligarolio ad allargare la sua azione nel
Riff.
La Nota darebbe particolari precisi sulle ragioni di

qgesto ampliamento di operazioni, che sarebbe oggetto
dguno scambio di idee degli

.

ambasciatori spagnitoli
corGoverni esteri interessati.

Telegrammi da Vienna informano che il Parlamento
austriaco, dovutosi prorogare per l'ostruzionismo degli
czychi, verrà riaperto il 20 corrente.
Non pare che i mesi trascorsi abbiano ricondotto le
ario nazionalità che nella Camera si combattono a
proposito, d'accordi per far regolarmente procedere i
atori parlamentari, e la situazione del ministero Bie-
nerth si ritiene dalla stampa austriaca più incerta
di prima. Un dispaccio da. Vienna al Piccolo di Trie-
Ste, dice :

Tutta la stampa si occupa intensamento della situatione politica
interna. Un nuovo fenomeno che complica viopiù la situazione del
ministero Bienerth è il malcontento che comincia a manifestarsi in
seno ai partiti tedeschi liberali, che finora avevano appoggiato Ta-
lidamente il Gabinetto, nonostante il suo carattore e le sue ten-
denze tutt'altro che liberali. Essi incominciano a criticarne la poli-
tica in tono molto corrucciato.
La Neue Preie Presse attacca in particolar modo il

ministro dell'istruzione conte Stürgkh pel suo contegno
antiliberale prima nella questione della scuola libera
ed ora nella faccenda Wahrmund, e dice :
I clericali non sono molto lontani dalla conquista delle Univer-

sità che si erano prefissi al Congresso cattolico. Il disprezzo dello
tradizioni liberali non può che disgustare profondamente i partiti
tedeschi e turbare i loro rapporti col Governo.
La Zeit assicura che l'opposizione impedirà la di-

scussione del bilancio ed il Ministero sarà costretto di
applicare il famoso paragrafo 14 della Costituzione,
che lo autorizza all'esercizio con decreti Sovrani, e se
ciò non volesse fare dovrà sacrificarsi e dimettersi.
Aggiunge la Zeit:
La minoranza fa dunque l'ostruzione unicamente per abbattore

un Gabinetto. Se questo sistema mette radici, in Austria non po-

tranno più esistere maggioranze, e il parlamentarismo avrà cessato
d'esistere.

L'agenzia czeca Centrum conferma che l'opposizione
czeca ricomincerà l'ostruzionismo, e scrive :

Bienerth ripresentandosi coi suoi colleghi tenterà di persuadere la
Camera a lavorare. Percio, costituitasi la Camera, rivolgerà un ap-
pello ai deputati, o si prevede che sulle sue dichiarazioni s'ímpe-
gnerà una discussione politica. Generalmente si ò scettici sul risul-

tato di questi sforzi. Poicho il Governo ripresenterà i progetti di
legge sulla regolazione delle lingue e sulla creazione di circoli in

Boemia, progetti combattuti energicamente dagli czechi, questi visi

opporranno di nuovo ripresentando proposte d'urgenza, alcuno delle
quali del resto di una certa attualità; per esempio quelle che siri-

feriscono alla modificazione delle leggi dell'Impero sulle scuole cle-

mentari.

* *

Sulla questione dell'acerescimento dei dazi in Tur-
chia, si telegrafa da Costantinopoli, 9 :
Gli ambasciatori turchi hanno fatto alle potenze formale proposta

di stabilire un dazio supplementare sulle importazioni per un po-
riodo di 16 anni, durante il quale si applieherebbero i dazi specifici
e verrebbe creato un personale speciale.
Si afferma che l'Inghilterra abbia ricevuto assicurazioni soddisfa-

conti dalla Porta a questo riguardo e che la Germania abbia dato
in massima il suo consenso all'aumento del dazio.
Anche la Francia ha dato il suo consenso senza condizioni; la.

Russia non ha risposto e l'Italia chiede la soluzione di alcuni re-
clami.

La Casa della gente di mare

Iormattina, a Genova, in forma solenne, fra il plauso della popo-
laziono festante per l'avvenimento, ebbe luogo l'inaugurazione della.
Casa della gente di mare sul Corso Oddone.
Tutto il tratto del porto da piazza Cavour alla Casa era ornato

con grandi antonne dai colori genovesi, dalle quali pendevano grandi
festoni di bandiere.
Tutti i piroscafi italiani avevano issato il gran pavese.
Assistovano alla inaugurazione l'on. ammiraglio. Bettolo, l'on. se-

natore Alberto Corruti, gli onorevoli deputati Fiamberti, Angiulli,'
Fortunati, Macaggi, Canepa, Brunialti, Rienzi e Di Palma, il com-
mondator Ronco, il profotto di Genova o n. marchese Garroni; il
sindaco marchoso Da Passano, i direttori delle compagnie di navi-

gazione con una rappresentanza degli stati maggiori ed equipaggi,
il cav. Falcitano in rappresentanza del Commissario generale per
l'emigrazione, assente per lutto domestico, il colonnello Squartini
rappresentante la Società di navigazione fluviale di Roma, il cava-
lier Martin, console generale del Brasile, decano del corpo consolare,
l'ammiraglio Astuto, tutte le autorità civili, marittime e commer-

ciali, armatori ed una folla immensa.

Le Società e leghe dei lavoratori del mare di tutte le categorio
intervennero con le loro bandiere.
Le autorità presero posto sotta un ricco padiglione in stoffa rossa

ornato con piante e bandiere.
L'on. avv. Paratore, presidente del sindacato marittimo italiano,

pronunciò un discorso, frequentemente applaudito e salutato alla

fine da una calorosa ovazione.

Appena finito il discorso sulla sommità dell'edificio venne issata la
bandiera di San Giorgio al suono della marcia reale, suonata dalla
banda dei garaventini.
Paratore stese subito un telegramma al generalo Brusati per Sua

Maestà il Ro, un altro al presidente del Consiglio, un terzo al Mi-
nistero della Inarina per annunziare il lieto avvenimento.

1 Parlarono quindi il prefetto d1 Genova marchese Garroni, a nome
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del Governo, il sindaco di Genova, marchese Da Passano, il commen-
datore Ronco, l'on. Canepa, il signor Giulietti, lavoratore del mare,
ed infino l'on. ammiraglio Bottolo che pronunzio brevi parole, tutti
applauditissimi.
Finiti i discorsi, lo autorità e gli invitati visitarono la Casa, ammi-

randono l'ordinamento.

Quindi la cerimonia ebbe termine.

Il presidento della Cooperativa di mutua assistenza fra la gente
di mare offri iersera, nel ristoranto cooperativo, un banchetto ai

membri del Consiglio di amministrazione della Casa della gento di
maro od ai componenti del sindacato marittimo.
Vi intervennero 180 operai. Parlarono applauditissimi il presidente

della mutua assistenza Carosini, il comm. Crespi, direttore generale
della Navigazione generale italiana, il sindaco, marchese Da Pas-

sano, l'on. Macaggi ed il capitano Giuliotti.

*g Dopo l'inaugurazione venne trasmesso il seguente telegramma
al primo aiutante di campo di S. M. il Re generale Brusati a Rac-

conig1:
« Dinanzi ai marinai delle navi riunite e possenti, ai marinai dello

navi di pace, in nome del Ro la bandiera di San Giorgio ancora una
volta da questa Genova, cui fu labaro di dominio, si ó inalzata,
annunciando alla gente di mare che la sua casa ò aperta.
Preghiamo V. E. di presentare a S. M., che con tanta benevolenza

volle interessarsi di questa istituzione, l'omaggio rispettoso o devoto

del sindacato marittimo italiano.
Il presidente del Consiglio d'amministraziono

G. Paratore ».

Inviarono telegrammi e lettere di adesione gli onorevoli deputati
Nitti, Finocchiaro-Aprile, Raggio, Cappelli, il comm. Bruno, direttore

generale della marina mercantile, numerose Associazioni marittime,
sezioni della Lega navalo, ecc. Tutti i discorsi accentuarono l'alto

significato della nuova istituzione di solidarietà e fratellanza tra ca-

pitale o lavoro della nazione sul mare.

A S. E. il presidente del Consiglio Giolitti il sindacato inviò il

telegramma seguente:
S. E. on. Giolitti -- Cavour.

L'inaugurazione della casa dei marinai o stata resa più solenne

dallo parole che il prefetto di Genova ci portò por incarico di Vo-
stra Eccellenza. 11 Sindacato marittimo italiano, che la cerimonia di

oggi guarda come l'inizio di più prosperi tempi per la marina mer-

cantile italiana, porge a V. E. Vivi sensi di grazia.
Giuseppe Paratore, presidente.

* *

La casa dei marinai o sorta a cura del Sindacato marittimo ita-

liano, che, como o noto, consiste in un'Associazione fra la quasito-
talità degli armatori italiani. Il sindacato venne costituito a termini

della legge 31 gennaio 1904 ed ha lo scopo di provvedere all'assi-

curazione obbligatoria degli equipaggi. Esplica la propria azione su

quasi sette noni dei marinai della marina mercantile nazionale a

vapore; conta fra i soci 70 Società di armatori
ed armatori privati,

ha iscritti oltro 13,000 operai assicurati, che godono di un salario che

sorpassa i quindici milioni di lire annuo.

11 sindacato, visti gli ottimi risultati della propria gestione, ispi-

randosi ad alti cone_etti ed a nobili intenti verso i lavoratori del

mare, nella seduta del 25 settembre 1905, delibero di devolvere

parte degli avanzi dei bilanci alla costruzione della casa per la

,gente di mare. Il municipio di Genova, - sindaco il senatore
Alberto

Cerruti - concedeva un'area di 1580 mq. sui declivi dello storico

colle, prospiciente i bacini, ed il 10 gennaio 1937 la ditta Rossi ini-

ziava i lavori deRa costruzione che domani verrà inaugurata solen-

nemente.

Scopo della filantropica e nobile istituzione à di concedere al per-

sonale di bassa forza, di coperta, di macchina e di camera dellama-

rina mercantile di nazionalità italiana, in attesa di imbarco a Ge-

nova,•alloggio e vitto; tutelare gli interessi economici e morali

ella gente di mare.

Per raggiungere questi scopi la Casa della gente di mare si pro-
pone di offrire per L. 2.25 giornaliere, ai ricoverati, alloggio e Vit‡o;
provvedere alla cura del medesimi in caso di malattia da cui fos-

sero colpiti durante il loro soggiorno nella Casa ; fare servizio di

depositi e risparmio e rimesso per conto ed uso dei marinaf ; pro-
curare l'imbarco dei disoccupati.
Il ricoverato non dovrà anticipare la sua retta che per l'importo

di cinque giorni; potrà rimanero ricoverato, a credito, per altri
venti giorni.
È questa la prima Casa del genero che sorge in Italia (quello esi-

stenti in Inghilterra, Germania, Francia ed India danno splendidi
risultati a beneficio dolla gento di mare) o la si devo alla benofi,
cenza privata.

17OTIZIE VARIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Ro la Regina hanno, iorsora, a Rac-
conigi, nolla Reggia, offerto un pranzo <li gala À1lo
autorità civili e militari delle provincio <li Cunoo o di
Torino.

S. M. il Ro ha ricevuto l'altro ieri, a Racconigi, la
Missione giapponoso accompagnata <lall' arnbasciatora,
Hayashi, dall'addetto militaro Satow o <lal maggiore;
Selby.
Alla stazione erano ad attendere la Missione il

niastro di cerimonie di Corte, duca di Fragnito. La
Missione si rocò in vetture di Corte alla Reggia.,
Il capa della Missione presentò a S. M. Ja Regina.

le insegno dell' Ordine imperiale, conferitola dal Mi-
kado.
Nella serata, alla Reggia obbo luogo un pranza in

onora della Missione. '

S. M. la Regina Margherita partì sabate, mattina da
Grenoble per l'Italia.
Prima della partenza, Sua Maestà Visitð il giardino

de1 Dauphins, dove si trattenne lungarnente ad ammi-
rare il panorama che si estende fino alle Alpi.
L'altra notte S. l\I. giunse in autornobilo al caste1Io

di Stupinigi.
Congresso cleg11 OrçIlmi monitari. -- Nella

R. Universitå di Roma, nei giorni 29, 30 e 31 corr. avrà luogo 11
Congresso dei rappresentanti degli Ordini sanitari.
Presiederà l'on. Celli.
Vi interverranno i rappresentanti degli Ordini dei sanitari di tutte

le Provincio, dell'Associazione nazionale dei medici condotti, dell'As-sociaziono nazionale dei medici ospitalieri, della Società freniatrica
italiana, dell'Unione veterinaria e di altre Associazioni medicho.
Por informazioni e per maggiori chiarimenti gli interessati pos-

sono rivolgersi alla sede della Federazione degli Ordini sanitari, via
Borgognona, n. 38.
Contro la tut>ercolomi• - A Pi-renze, nel palazzoVecchio, si e maugurato iermattina il secondo Congresso nazionald

per la lotta contro la tubercolosi. Al banco de lla
sero posto l'assessoro Lustig o l'assessore Bar.ti Isidenza pre.
il comm. Abochi, per il ministro di agricoltura, il ela

.
I Ili 3e

il profetto e per la Deputazione provincialm il maggiore d
dott. Testa, rappresentanto il ministro della guerra o il dog;.mea 1Erano presenti pure il generale della Noce, comandanter il corpo
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d'armata, gli onorevoli senatori Fok o afaragliano, gli onorevoli de-
pufÀti Queirolo, Rosadi, Máratori, Calamandrei, Pescetti, molte auto-

riti, qualche continaio di congressisti, tra cui lo maggiori notabi-
ÈR mëdioho venuto da ogni parte d'Italia, molti inedici rappre-
Bentanti i principali Comuni del Regno, vari ufficiali e numerose
signore.
II:prof. Lustig pronunciò il discorso inaugurale tra vivi applausi.

Quindi.l'assessore Banti salutò i congressisti a nome di Firenze.
Accënnando alla scomparsa del pregiudizio che la tubercolosi sia

ug. castigg del cielo e alla fede invalsa che a questo flagello si possa
troYare un rimedio, concluso dicendo che da questa fede trae au-

spicio per i lavori del Congresso.
Il maggior Testa ed il dottor Gatti pure portarono il loro saluto

augurale al Congresso accennando ai suoi nobili scopi e ai terribili
de i del morbo contro cui si ò iniziata una splendida lotta sociale
por la fluale tutti dovrebbero unire le loro attività.
Infino pronunciarono applaudite parole di saluto il prof. Rossi-

Doria pel comune di Roma e il dott. Abechi.
Quindi il prof. Schupfer, segretario del Comitato, lesso le nume-

rg adesioni pervenute, tra cui quelle di S. E. Rava, di S. E. Sana-
rèlli, dell'on. Baccelli e di moltissimi municipi d'Italia.
I congressisti si recarono alle 14 a visitare il dispensario Um-
erto I per la profilassi contro la tubercolosi.
Alle 15.50 il Congresso cominciò i suoi lavori.
11 congeg,nq peso11erecolo c11 Venezia.
- Edl ristoranto della Esposizione di bello arti, iormattina venne

offer.ta una colazione per iniziativa della Società regionale veneta
pËú la pesca e l'acquicoltura, in onore degli intervenuti al con-
ogno peschereccio.
La riuniono fu cordialissima.

Alla tavola d'onore sedevano l'on. Luigi Luzzatti, il sindaco conto
Grimani, gli onorevoli deputati Teso e Samoggia, il console franceso,
11 presillente della Deputazione provinciale di Bari, il prof. Levi
3for,enos e parecchie altre autorità,
X1 dessert prese la parola il sindaco, brindando alla salute del-

Pon. Luzzatti e ai numerosi congressisti intervenuti.
L'on. Luzzatti diede lettura di un lungo telegramma a S. E. il
inístro Cocco-Ortu, nel quale sono esposti .tutti i desiderata, del

convegno.
Un telegramma nello stesso senso è stato pure spedito dall'ono-
vole Luzžatti al ministro della marina, on, ammiraglio hiirabello.
Pe1• 1>agr1ooltura .ne1Ae Myroge. - Ieri,
picò l'interesinerito della Cattedra ambulante (Ïi agricoltura di
armo coadiuvatas dall'on. Speranza, ex-sindaco della città, sin inau-
gurata a Ripatransono una nuova sezione provvisoria della Cattedra
stesga, seziolio che sarà diretta dal dott. Travaglini.

presenziare la cerimonia recossi espressamente da Roma S. E

11 sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, on. Dari, ricevuto alla
stazione di Grottammare dall'en. Speranza, dal sindaco, cav. Cite-
roni, e dalle Società con bandiere.
L'on. Dari dopo essersi. trattenuto, ospite dell'on. Speranza, a Grot-

tammare, giunse a Ripatransone accompagnato dal conte ing. Gu-
gg Imo Vinci, presidente della Cattedra di agricoltura di Fermo, e

dal vice púsidente, cav. Luigi De Vecchis, e si recò al palazzomu-
nicipale, ove si trovavano a riceverlo il sindaco e il Consiglio mu-

nÎëipale al completo, col segretarie capo, cav. Vincenzo Corradini,
organizzatore della cerimonia.
Ì)opo il ricovimento al municipio il sottosegretario di Stato Dari

coll'on. Sporanza, le autorità e le notabilità intervenute si reca-

rqqo al teatro Mercantini, gremito di pubblico, ove ebbe luogo l'inau-
girazione deHa sezione della cattedra ambulante d'agricoltura.
Erano presenti anche molti proprietari, agricoltori e rappresen-
anti di cooperative dei paesi circonvicini. Assistevano dai palchi
numerose signore.
Parlarono il conte Vinci, il presidente della Deputazione provin-
iile De Marzi, il prof. Morassutti.
Tadi, salutato da una prolungata ovazione, si alzò S. E. Dari, il

quale pronunciò parolo di plauso per il risveglio delle istituzioni
agraric e raccomandò la cooperazione di tutti per giungere all'oper4
grandiosa del patriottismo cittadino.
Venne quindi tenuta una conferenza sul tema: « Il credito

agrario », dal prof. Razzetti.
Alle ore l1, nella sala Baccelli, splendidamente decorata, ebbo

luogo un banchetto di oltre 200 coperti,.in,onore di.S. E. Dari.
Marina tr1111tare. - La R. nave Aretusa è. giunta

a Massaut.

Marina trAercantile. - Il IJanicle Menin ha.pro-
seguito da Kertch por Teneriffa. - Da Now. York.è partito .il San-
r lo, della N. G. L, diretto a Palermo, Napoli e Genova. - Da Teno-
riffa lia transitato per Genova il Savoja, della Veloce. - L'Orseolo,
della Società Veneziana, à partito da Geddah per Calcutta.-ll Vïr-
ginia, del Ll. italiano, è giunto ieri a Genova.

TELEŒRAMMI

PARIGI, 9. --- Dopo aver ricevuto stamano Fambasciatore di Spa-
gna, il ministro della guerra ha avuto un colloquio col presidente
del Consiglio circa la risposta del generale D'Amade. Questi era stato
poco prima ricevuto dal ministro della guorra per completare a Ýoce
le suo spiegazioni.
Il generale D'Amade si ò recato in seguito al Ministero dell'ins

torno ed ha avuto un colloquio col presidente del Consiglio e col
ministro della guerra.
la seguito a quest'ultima conferenza, il ministro della guerra ha

deciso di collocare in disponibilità il generale D'Amado.
TOPECA, 9. -- Quindici operai e due impiegati della ferrovia sono

rimasti uccisi o dieci operai feriti m una collisione che ó avvenuta
fra un trono operaio dellalineaKansas-Santa Fò ed un trenofermo
rei pressi della città.
PARIGI, 9.- I giornali pubblicano la seguenteNota:
11 presidente del Consiglio, Briand, che era iori assento da Parigi,è ritornato alle 10 della sera, ed a causa dell'ora tarda ha rinviato

a stamane il colloquio che doveva avere col ministro della guerra
circa l'intervista del generale D'Amade.
Il presidente del Consiglio mantiene naturalmente un grando r3-

serbo sulle sue intenzioni, volendo esaminare con la più grande•at-
tenzione le spiegazioni del generale D'Amade. Tuttavia si considera
come probabilissimo che il generale D'Amade sari oggetto, poichó
le parole attribuitogli non sembra debbano essere smentite, di una
misura disciplinare.
VIENNA, 9.· -- La Camera dei deputati à convocata pel 20 cor.

rento.
La Dicta boema si o aggiornata.
ZAGABRIA, 9. - L'epicentro del terremoto avvertito ieri è stato

nolla vallata di Kulpa, presso Zagabria. I villaggi di Petrinj,a, Pisa-
rovina e Lasinja, ove alcuni edifici sono rimasti gravemento dan-
neggiati, sono stati maggiormente colpiti.
A Lasinja la chiesa, la scuola e la casa comunale hanno riport'ato

danni.

In seguito al crollo del pavimento della chiesa un muratore è ri-
masto morto.

BUDAPEST, 9. ---- CamePU, dei deputati. - Il presidertte devo so-
spendere la seduta per sette volte in seguito alla mancanzadelnu-
moro legale, percho, secondo il regolamento della Careera la seduta
non può essere tolta fmchó non siono fissati la datro e l'ordine del
giorno per la prossima seduta.

.

Soltanto alle ore 7,30 la Camera si trova in artmero.
Dopo essero stato fissato a martedi il giorno della seduta pros-sima, la seduta o tolta.
BELGRADO, 9. -- Il ministro della guerra generale Zivkov.ic si odimesso per motivi di salute.
PARIGI, 9. - Nel colloquio col presidente del Consigl,io Briand, il
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gencrale D'Amado. ha riconosciuto can lealtà l'autenticità dello pa+
role attribuitogli ed ha ûllniñato chli Ta sug pgoccupazione pa-
'triottica gli aváva -idþirktò il só li;jgu'gggio lh corÑënnto nondi-
mgno di egsgo .usc to dalle riserve imposte ad un inilitare.
-II.-presidente 4eldensiglioBaiand-ha rosa-omaggio-allaqualità di
ctli;il gpagale.D'Amade ha dato proya specialmente nella campa-
gna del 1\farocco, ha aggiunto che non aveva mai adempiuto ad un

dpÑeye più penoso di quello d'oggi ed ha terminato esþtimendo la
certezza þÌie il generale D'Amade si sarebbe inchinato da soldato
disciplinato dinanzi alla sanzione che il suo atto doveva natural-
mente richiedere.
1\liDRID, 9. - Le notizie da fonte indigena circa uno scacco che

avrebbe subit;o lo truppe spagnuolo sono inesattà. La Itasbah di
Zeluaa è sempre occupata dagli spagnuoli che non.hanno avuto
alenn distaccamento annientato, nessuna co'4onna, assediata e nessun
canggpe cattprato.
NGsbuna opefazione militare ha avuto luogo da un riese verso

Restinga.
l¶QVCASTLp, 9. - Alla,presenza di qqttromila udítori il can-

celliore delle scacchiere, Lleyd Georges, ha pronunciato un. discorso
nelsqugle ha detto che il nuovo bilancio non danneggia nò le in-

dustry nð Ia.proprietà.
Lhrygi dall'épdere messi in pericolo, gli affgi commerciali saranno

miglionati. con questo bilancio. Senza dubbio le iinþoste fogdiarie
diverrannp più onerose o ciò spiega l'opposizione dei proprietari
fondiari; ma nuove, imposto sono assolutaniente necessario per fare
fronte alle spese delle pensioni operale e della difesa nazionale. Il
Goyerno intendo di vedere approvate tutte le imposte previste nel
bilancio: tutto o.nessuna. E la.Camera dei comuni cho in.base alla
CostitWziono ha l'alta mano nello finanzo del paese. L'attitudine dei
lordi riguarda molto più i lordi stessi cho noi, ha detto Lloyd Geor-
ges; i lordi pgseno ben decretare una rivoluzione, Ina sarà il po-
polo che no prendera la direzione, una volta che, essa sia.comin-
ciatà.
Djiantq il discorso vi sono state interruzioni da parte di alcuni

uditori. che sqp stati espulsi dalla sala. Sono state emesse pure

griga di: Virg il sufl'ragio femminile!
BRUXELLES, 9. - L'udio o internazionale permanente per la pace

ha continuato oggi.i suoi lavori.
Dassemblea ha aderito all'unanimita al'a proppsta dell'uflicio ten-

denþe alla prgibizione del lancio di esplosivi mediante dirigibili o
pallogi in tempo di guerra.
'falgprppoga era stata.discusga nella prima conferenza per la
acÀ gil'Aja ed era stata respin a nella seconda.
Nel;ponieriggio Alexander, delegato iriglese, ha svolto una mo-

zioggche, à s†gt; approvata all'unanimitá, la quale fa appello al
poppip belga pophè faccia.appliçare al Congo le riformé necéssarie
a soppringereogli abusi.
MEt]LIp, 9 - Un mauro che portava. una b ndie a.bianca si è

presontatp sulle alture che fron1¡eggiano Nador. Un distaccamento

spagnpolo è usgo e, dopo avergli bengato gli.occhi, ha-condotto 11

mauro al campg.
IGliíauro há pichiarato di essero latore di una lettera dei cadi

delle tribá Kabile dÏ Madore di Barraka pel generale in capp .del-
l'esercito'spagnolo.
ILmauro è stato condotto alla presenza del generale Orozco.

Interrogato ha dichiarato che la situazione di quelle .tribù o in-

sostegibile pe la mancanza di viveri e per le perdite terribili su-

bite- nei vari combattimenti e specialmente in quello del 30. set-
ten bri oye i mauri hanno dovuto p.erfluo uccidere i foro feriti, non
potendo nò soccorerli nò· trasportarli.
È lÍtato subito informato il generale in capo dell'ariivo dell'emis-

sario magro che stat9 frattenuto in un ridotto avanzato dell'ac-
camppmento.
BA ELLOg, 9. - Stamane, dinanzi al Consiglio di guerm, pre-

sieduto dal colonnello Aguirre Lasalle, ò incpminciato il processo
contro Ferrer.
È stãto letto:l'atto di accusa in cui si rileva il carattere rivolu-

zionario dei dpeumenti sequestrati all'accusato.
Ñgtneroso pubþlido assistova all'udienza.

ATENE, 07a 11 RWUiorgïo, che da molti anni non presiedeva più
il Consiglio_ dei ministri, ha presieduto oggi quello riunitosi nel po-
meriggig ppr esaminare i progetti di legge che il Governo presen-
terà all'a Cun\era.
La situažiário si considera migliorata.
Si assicura che la Camera sosterrà ed appioverà il progranima del

Governo.
NEW YORK, 10. - Wilbur Wright col suo aerop!ano ha battuto

il record della velocità del mondo coprendo in 58' 3" 113 il giro di
pista, raggiungendo la velocita di 40 miglia all'ora.
MADRID, 10. - L'ulIlciosa Correspondencia de Espana considera

come chiuso l'incidente sollevato dall'intervista col generale D'Amade.
Il giornale fa nello stesso tempo notare l'attitudine corretta o.

piena di buon senso del paese e della stanipa spagnuola in questa oc-
casione.

PAßlGI, 10. - Conimentándo il collocamento in disponibilità del

generale D'Amadp, i giornali dicono che la misura presa era un pe-
noso Sovere per tutelare i regolamenti militari ed evitare incidenti
nei rapppr‡i intynazionali ed esprimono la convinzione che il ge -
nerale sarà presto reintegrato nel suo comando.
Il generale D'Amade, intervistato dal Matin, riconosce di avoro

commesso un errore contro la disciplina pensando soltanto all'in-
teresse del suo paese. Ha soggiunto che s'inchina dinanzi al ver-
detto e che attenderà l'ora in cui potrà ricominciare a serviro la
patria.
PEfUGUEUX, 10. - Il presidenta del Consiglio Briand, intervenuto

ad un banchetto dato in suo onore, ha pronunciato un d'scorso.
L'oratore ha ricordatp che egli aveva accettato di continuare l'o.

pera di Clémenceau coll'accordo di tutti i repubblicani. Si ò ralle-
grato di avere provocito un'atmosfera di fiducia e di simpatia par-
lando di pacificazione e di detente, perchð il paese ne ha urgentebisogno-
Briand ha dichiarato di voler rendere la Repubblica così amata o

di volerla elevare così in alto, al disopra dei partiti, in modo che
essa sia un'irradiazione della Erancia intera.
Parlando della legge di separazione dolla chiesa dallo Stato, Briand

ha rilevato che la libertà per i cattolici di andare in chiesa non A
stata ostacolata e che la Repubblica non si ò mostrata affatto tiran-
nica, malgrado i desiderî di taluni. Il paese sa che la legge di so-
parazione non conteneva nè agguati nè vessazioni. Si tratta ora di
realizzare le forgne repubblicane.
BrÍand espone 10 rifo me la cui attuazione è necessaria e pone ira

prima linea la legge sulle pensioni operaic.
PERIGUEUX, 10. - Il presidente del Consiglio Briand, continucÆdo
il suo discorso, dice che il partito repubblicano deve rinunciare alla
politica dei comitati e dei sottocomitati e sottrarsi agli interessi lo-
cali perchè il cuore della parte piú eletta della Francia butto in
lui. Il Governo perderà il potere se non potrà dare una vita nuova
al partito repubblicano; bisogna apprendere agli elettori che sono
gli interessi generali quelli che debbono predonlindre. Una demo-
crazia non ha solamente bisogno di riformo sociali, ma dove vivere
pure di una vita prospera. Percha un paese sia irospero bisogna
dargli l'ordine, la sicurezza e la pace, sviluppare l'economia ed it
credito ed occuparsi delle quástioni sociali.
L'oratore dido che bisogna dare ai gruppi nuovi elementi di at-

tività, chiamarli al diritto di proprietà o chiamarli ad amministrare.
Quandp il partito repubblicano avrà risolto questo problema avrà
adempiuto ad un dovero verso la repubblica.
Briand dice che faciliterá l'orgailizzazione della partecipaziono

dei lavogtori ai beneficî delle industrie.
Tutti i repubblicani di buoria volontà possono aggrupparsi intornoal Governo per realizzare queste riforme.

- Parlando dei.repubblicani di buona volontà l'oratore non vuolo
colpire nessuno di ostracismo ma non considera repubblicani sin-
ceri quelli che si servono di questa etichetta e si rifiutano di col
laborare alla realizzazione di queste riforme.
Parlagdo degli attacchi fattigli dall'estrema sinistra dico che ngnlo turbano, essa lo prendo di mira, dice Briand, percho occupa un

postõ di fiducia nella Repubbliòa, come prenderå di mira i suoi
successori; ma. se questi attacchi tentassero di tradursi in atto sa-
rebbe là a sbarrare la strada. Ma non pensiamo a ció, noi dobbiamo
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pensare all'unione e alla- concordia. L'ora à propizia, non bisogna
lasciarla passare. Bisogna approfittare delle buone disposizioni del
paese.
Briand ricorda lo accoglienze entusiastiche fatte durante 10 grandi

manovro alle truppe, dal popolo. Quale migliore risposta a coloro
che ci chiedono se questo paese non sarebbe disortato da alcuni

suoi figli qualora fosse attaccato ?

L'esercito, dice l'oratore, è capace di far fronte a tutte le diffi-

coltå del suo compito. Il paese conserva la sua forza, può vivere e

prosperare, ma non lascerk mai attentare alla sua gloria e alla sua

esistenza, o se disgraziatamente un simile caso avvenisso, tutti i

francesi, marcerebbero per la difesa della patria bené amata.

Una triplice salve di applausi, corona latinedeldiscorso.Sigrida:
'¶iva Briand! Viva la Repubblica!
NELlLLA, 10. -, I capi Kabili hanno annunziato cho verranno

oggi a faro conoscero il loro desiderio di sottomersi alla Spagna
senza condizioni.
MELILLA, 1I. - Le truppe comandate dall'Infante Don Carlos

sono partite per Zeluan.
Icel vi à stata una searamuccia presso Zoluan. Due soldati sono

rimasti feríti.
I lavori per la l'errovia che conduce alle miniere sono cominciati,

nel punto in cui gli operai spagnuoli furono uccisi. I Mauri lavo-

rano con gli Spagnuoli. La tranquillità sembra ristabilita.
TElIEltAN, la. - Vosuk ed Dauleh, ex-vicepresidente del Parla-

mento, appartenento al partito nazionalista, ha accettato il porta-
foglio della giustizia, in sostituzione di Firman Firma, dimissionario.

JUVIS (Campo di aviazione), 11. - Il premio Scheurer Kestner

pel miglior giro di pista è stato vinto dal conte De Lambert, cho

lo ha percorso ill 2' 9" ; il premio Neulize poi duo migliori giri è

stat > pure vinto dal De Lambert in 4' 18" 3I5.
Per 11 premio del Consiglio generale, pel miglior tempo in cinque

girl, sono riusciti: 1° I)o Lambert in 10' 52" 2/5; 2° Paulham in

13' 'iT' 4 '.
Il prenno del Consiglio municipale, pel miglior giro di pista a

quaranto metri di altezza, o stato vinto dal conto De Lambert in

2' 27 " 1 5.
PARIGI, 11. - Commentando il discorso del presidente del Con-

sig 9, Umani, a Perigueux, i giornali ministoriali esortano tutti i

repubLiicani a sostenere il Governo nella attuazione del programma
tendente all'unione di tutti nel lavoro e nella pace.
I giornali di opposizione rendono omaggio ai buoni sentimenti

espressi dal presidente del Consiglio, ma dubitano dei risultati del

discorso, temendo che la politica di Briand urti contro il settarismo
dei d:rigenti del partito radicale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

10 ottobre 1909.

H harometro à ridotto allo zero . , . . . . . 0° a mare.

L'aitezzi della stazione è di metri . , . . . .
50.60.

Barometro, a mezzodi. . . . . . . . . . . . .
756.12.

Umidità relativa a mezzodl.
. . . . . . . . .

41.

Ventoamezzodl...........···. N.

Stato del cielo a mezzodl. . . . . . . . . . .
soreno.

massimo 21.2.

Termometeo centigrado . . . . . . . . . . .
. .

minimo 13.7.

Pioggia . . .
. . . . . . . . . . . . . . . .

-

Li 10 ottobre 1939.

In Europt: pressione massima di 770 sulla Germania occidentale,
minima di 740 sull'Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ancora disceso al centro, sud ed

isole, fino a quasi 4 mm. su questo; risalito altrove, fino a 2 mm.

sul Piemonte; temperatura diminuita; piogge e temporali sul Ve-

neto, hmilia, centro e sud.

Barontotro: massimo a 7G3 all'estremo nord; 700 al sud e Sicilia.

ProbaMuth: venti moderati o forti settentrionalial nord e centro,
debeh o moderati vari altrove; cielo nuvoloso con pioggio al sud e

Sicilia; altrove tempo generalmente buono; Adriatico mosso od al-

quanto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uflicio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 10 ottobra 1909.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI .

precedente
del ciclo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio.
. sereno calmo 22 2 15 6

Genova . . . . . sereno calmo 24 5 10.3
Spezia . . . . . . sereno calako - 25 0 13 6
Cuneo . . . . . . sereno - 20 1 10 5
Tormo-

· · · · · sereno -
, 20.5 ß 5

Alessandria
. . . nebbioso - 24.5 10 5

Novara . . . . . sereno - 22 2 9 2
Domodossola . . . sereno - 23 6 4 8
Pavia

.

. . . . . nebbioso - 22 5 9 4
Milano . . . . . . sereno •- 22 0 =9 9
Como

.. . . . . . sereno - 22 6 8 8
Sondrio . . . . . sereno - 21 ;3 7 9
Bergaino· · . . . sereno - 19 2 12 0
Brescia . . . . . 1/4 coperto - 19 4 10 5
Cremona. . . . .

nebbioso - 20 5 10 3
Mantova.

. . . . sereno - 19 0 13'2
Verona . . . . . sereno - 19 5 10 6
Belluno . . . . , s/4 coperto - 18 8 10 1
Udine

. . . . . . 3/4 coperto - 18 2 11 8
Treviso

. . . . . coperto - 20 0 12 4
Venezia . . . . . coperto calmo 18 7 13 5
Padova . . . . . 3/4 coperto - - 19 4 12 8
Rovigo. . . . . . af, coperto - 20 0 14 0
Piacenza. . . . . nebbioso - 20 3 10 0
Parma.

. . . . . 1/4 coperto - 19 4 11 2
Reggio Emilia . . 1/4 coperto - 19 4 10 6
Modena . . . . . 1/4 coperto - 22 1 12 0
Ferrara

. . . . s. nebbioso - 19 4 11 9
Bologna . . . . . 1/4 coperto - 19 8 13 7
Ravenna. . . . .

1
4 coperto - 19 0 0 9

Forli.
. . . . . . */4 coperto - 20 2 15 6

Pesaro.
. . . . . pioï080 ? 22 0 13 0

Ancona
. . . . , s¡, coperto mosso 21 0 12 0-

Urbmo. . . . . . 3/4 coperto - 19 2 11 2
Macerata.

. . . . coperto - 20 0 9 2
Ascoli Piceno

. .

Perugia. . . . .
sereno - 20 7 10 4

Càmerino . . . . */, coperto - la 0 0 5
Lucca

. . . . . . 1/4 coperto - 22 7 11 3
Pis&·

· · . . . .
Sereno - 24 g 10 g

Livorno . , , , . 1/4 coperto legg. mosso 22 8 13 0
Firenze

. . . . . sereno - 22 0 11 2
Arezzo

. . . . . soreno - 23 0 10 6
Siena . . . . . . 1/4 coperto - 21 2 16 0
Grosseto. . . . . II, coperto - 23 0 13 2
Roma . . . . . .

sereno - 23 8 13 7
Teramo . . . . . */4 coperto - 21 6 12 7
Chieti , , . . . . coperto - 20 8 10 0
Aquila. . . , , , af, coperto - 23 0 8 4
Agnone . . . . . */4 coperto - 19 2 8 5
Foggia. . . . . . */4 copet•to - 26 5 16 9
Bari.

. . . . . . sereno messo 22 3 13 0
Lecce

. . . . . . 1/4 coperto - 21 9 14 9
Caserta

. . . . . 1/2 aoperto - 22 0 14 2
Napoh, , . . . . 1/4 coperto calmo 21 3 14 6
Benevento . . , ,

--

Avellino . . . . . sereno - 20 1 6 8
Caggiano . . . . 1/2 coperto - 17 7 10 3
Potenza . . . . . I¡, coperto - 18 2 9 4
Cosenza . . . . .

sereno - 23 2 14 3
Tiriolo. . . ; , , sereno - 40 0 10 0
Reggio Calabria .

Trapani . . . . . */, coperto logg. mosso 23 6 18 0
Palermo

. . . . . 1/4 coperto calmo 26 2 13 5
Porto Empedocle .

sereno calmo 23 0 17 o
Caltanissetta. . .

sereno - 21 0 19 0
Messina

. . . , gereno calmo 24 0 17 ,

Catania
. . . . .

sereno calmo 24 6 15 5
Siracusa

. . . , ,

1
4 coperto legg. mosso 26 5 18 5

Cagliari . . . . . sereno calmo 25 0 16 0
Sassari.

. . . . .
sereno - 20 0 13 0
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